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1. INTRODUZIONE 

 

La “Convenzione” stipulata il 28 maggio 2007 tra RFI S.p.A. e il Contraente Generale “Nodavia”, comprendeva, tra 

le varie prestazioni, anche la progettazione esecutiva e la realizzazione del Passante Ferroviario Alta Velocità del 

Nodo di Firenze e della Nuova Stazione Alta Velocità di Belfiore, opere ricadenti nel cosiddetto “Lotto 2”. 

In data 25/02/2010, conclusesi le attività di verifica e l’iter autorizzativo da parte degli enti preposti, RFI ha approvato 

il progetto esecutivo del Lotto 2 e, in data 10/03/2010, ha consegnato i relativi lavori. 

Tra gli anni 2010 e 2018 sono state realizzate soltanto alcune parti d’opera previste contrattualmente, in particolare: 

▪ Nuova stazione AV di Belfiore: paratie a protezione dei manufatti intorno alla Stazione, diaframmi del 

Camerone, pali di fondazione, gli scavi di approfondimento e la realizzazione del primo solaio; 

▪ Passante AV: pozzo avvio scavo meccanizzato, trincea di approccio, prima fase delle gallerie artificiali, 

aria di triage nord; 

▪ Deposito Definitivo ex miniera di S. Barbara: terminal ferroviario di Bricchette, piazzole per la 

caratterizzazione del materiale proveniente dagli scavi, area logistica, viabilità di accesso alle piazzole; 

Dal 2018 i lavori oggetto di convenzione risultano di fatto sospesi, in quanto l’Appaltatore ad aprile di tale anno ha 

presentato richiesta di concordato preventivo, successivamente accettata. Ciò ha portato, in data 27/05/2020, RFI 

e l’Appaltatore alla risoluzione della Convenzione anzidetta. 

A seguito di questi eventi, RFI, al fine di riavviare al più presto i lavori di costruzione del c.d. “Lotto 2” e mettere in 

esercizio la linea AV, ha affidato alla propria società Infrarail Firenze (di seguito “IFR”) le attività necessarie a mettere 

a disposizione la documentazione progettuale da porre a base di appalto della sola esecuzione delle opere ancora 

da realizzare.  

In ragione di questo affidamento, IFR ha, quindi, avviato le attività di revisione degli elaborati del progetto esecutivo 

già approvato, al fine di renderli coerenti con lo stato attuale delle opere già realizzate e le attività finora eseguite. 

Inoltre gli elaborati progettuali sono stati revisionati ed aggiornati, per le parti d’opera ancora da realizzare, in 

coerenza con le vigenti norme di riferimento e con il manuale di progettazione di RFI, ma, soprattutto, al fine di 

garantire l’interoperabilità delle linee transeuropee ai sensi della direttiva 2008/57/CE. Nel contempo sono state 

recepite le prescrizioni impartite in sede di approvazione del Progetto Esecutivo redatto dal Contraente Generale. 

Si evidenzia che le attività di revisione progettuale sono state svolte nel rispetto degli indirizzi e delle autorizzazioni 

ottenute, pertanto sono stati inseriti, per completezza documentate, nella documentazione costituente il progetto 

esecutivo revisionato anche gli elaborati già approvati dagli enti competenti, con particolare riferimento 

all’Osservatorio Ambientale a suo tempo nominato, e che, come tali, sono stati di riferimento per la revisione ed 

aggiornamento delle soluzioni progettuali al fine di garantire la validità delle autorizzazioni già espresse 

2. OGGETTO DEL DOCUMENTO 

 

Nel presente documento sono affrontati gli aspetti connessi alla cantierizzazione degli interventi di Compensation 

Grouting. previsti durante le fasi di passaggio della fresa a salvaguardia dei bastioni della Fortezza da Basso; sono 

inoltre individuate e descritte le modifiche apportate al progetto di cantierizzazione a seguito della “Variante Modifica 

Accessi alle Aree 1 e 2, il cui studio è stato autorizzato con CdL n° 5480 del 20/12/2017. 
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Per il trattamento del terreno la tecnologia utilizzata è quella delle perforazioni teleguidate, tramite Tubi a Manichettes 

(TAMs) dotati di valvole per l’iniezione di miscela cementizia, con passo pari ad 1 m. 

Le perforazioni saranno eseguite a partire da 4 trincee ricavate in superficie nelle aree adiacenti ai bastioni della 

Fortezza, con direzione curvilinea nel primo tratto fino al raggiungimento della profondità di progetto e orizzontale 

nel secondo tratto. 

Le strutture oggetto dell’intervento di consolidamento sono i due bastioni posti sul lato di Viale Filippo Strozzi (lato 

Sud), della Fortezza da Basso: 

➢ Bastione Cavaniglia: è il bastione posto nel vertice Sud – Est del complesso della Fortezza da Basso 

(Figura 2.1); l’intervento sarà realizzato a partire da due trincee, una posta nel Giardino della Fortezza 

(a destra del Bastione nella foto), ed una nel fossato antistante la fortezza (a sinistra nella foto); 

➢ Bastione Rastriglia: è il bastione posto nel vertice Sud – Ovest del complesso fortilizio (Figura 2.2); 

l’intervento sarà realizzato a partire da due trincee, una posizionata nella porzione sud del piazzale 

Montelungo (a sinistra del bastione nella foto), ed una posizionata sul lato Sud del bastione, nel 

parcheggio posto sul lato opposto di viale Filippo Strozzi. 

➢  

 

Figura 2.1 - Bastione Cavaniglia – Vista dall’alto 

 

L’intervento di consolidamento del terreno sottostante le strutture in oggetto, sarà eseguito con la tecnica del 

Compensation Grouting a partire da una raggera di canne valvolate che si dipartono da ciascuna trincea. 

Rimandando al documento specifico dell’intervento (Specifiche Tecniche Compensation Grouting), si riepilogano 

brevemente in questa sede le fasi previste su ciascuna delle trincee: 
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1) perforazione, in fase precedente al passaggio della fresa; 

2) iniezione di guaina, in fase precedente al passaggio della fresa; 

3) iniezione di pre-trattamento (intasamento), in fase precedente al passaggio della fresa; 

4) iniezioni di mitigazione, al passaggio della fresa nella canna B.P.; 

5) iniezioni di mitigazione, al passaggio della fresa nella canna B.D. 

 

 

Figura 2.2 - Bastione Rastriglia – Vista dall’alto 

 

1.1. ITER AUTORIZZATIVO/AMMINISTRATIVO 

A seguito della realizzazione delle Linee 2 e 3.1 della Tramvia, si è resa necessaria la modifica degli accessi alle aree 

di cantiere 1 e 2 che hanno a loro volta comportato modifiche ai percorsi interni dei Giardini della Fortezza. 

La soluzione proposta, analizzata nel presente documento, è in variante rispetto a quella del Progetto Esecutivo di 

1°Livello, nella quale l’intervento di compensation grouting era previsto tramite la posa di canne valvolate rettilinee, 

a partire da 4 pozzi a pianta circolare realizzati con paratie in pali di grande diametro. 

A tal proposito si specifica che, nell’ambito della progettazione esecutiva afferente all’intervento AV del Nodo di 

Firenze, sono intervenute alcune puntuali e modeste varianti progettuali, la cui natura non comporta alcun rilievo 

localizzativo, ovvero alcuna modifica del corridoio infrastrutturale individuato in sede di approvazione del medesimo 

progetto ai fini urbanistici, né sostanziali modificazioni al progetto approvato e neppure l’attribuzione di nuovi 

finanziamenti per le quali, ai sensi del comma 3, dell’art. 169 del D.lgs 163/2006 e ss. mm. e ii., si può procedere 

direttamente alla loro approvazione. 
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Tali varianti, più precisamente, afferiscono ad un quadro organico e circoscritto di mere ottimizzazioni progettuali; 

esse, pertanto, sono state introdotte unicamente per assicurare il rispetto del quadro prescrittivo acquisito dall’opera 

nei differenti procedimenti autorizzativi ed altresì garantire l’adozione di specifici indirizzi tecnici ed ambientali che 

gli enti territoriali competenti, le istituzioni e gli organismi ambientali di controllo, hanno ritenuto necessario formulare 

nell’ambito delle rispettive azioni di presidio del processo di cantierizzazione e di costruzione dell’infrastruttura. 

In particolare fra tali opere, interessate da variante, ovvero da ottimizzazioni progettuali esecutive, nell’ambito del 

più ampio ed articolato progetto dell’intervento A.V. del Nodo di Firenze”, rientrano anche quelle relative al 

consolidamento mediante interventi di “compensation grouting” per la salvaguardia dei Bastioni Cavaniglia e 

Rastriglia della Fortezza da Basso, oggetto del presente documento. 

Trattasi, infatti, di presidi strutturali da attivarsi, qualora necessario, nella fase di scavo dei tratti delle gallerie 

ferroviarie soggiacenti ai suddetti bastioni, al fine di garantire ulteriormente la stabilità strutturale. 

Le suddette opere ricadono in ambiti urbani in cui sono attivi specifici istituti di tutela e valorizzazione, afferenti alle 

parti seconda e terza del Codice dei Beni Culturali del Paesaggio, ovvero del Decreto legislativo 22 gennaio 2004, 

n. 42, e più precisamente: 

 

➢ Parte seconda – Beni Culturali – Complesso Monumentale della Fortezza da Basso e relativa area di 

pertinenza - Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” 

Decreto Ministeriale del 27 febbraio 1984; 

➢ Parte terza – Beni Paesaggistici – Zona dei Viali di Circonvallazione della Città di Firenze Decreto 

Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” - Decreto Ministeriale 

del 25 maggio 1955 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 10 giugno 1955. 

È proprio nell’ambito di questi particolari contesti insediativi, in cui risultano attivi alcuni istituti di tutela e di 

valorizzazione paesaggistico-monumentale, che si è presentata la necessità di ricercare specifiche ottimizzazioni 

progettuali, in grado di mitigare, con maggiore efficienza, l’impatto paesaggistico ed ambientale indotto dalle azioni 

di progetto dell’infrastruttura ferroviaria, sia nella relativa fase di costruzione che, quindi, di esercizio. 

Il percorso di ottimizzazione progettuale, confluito successivamente nel progetto esecutivo delle varianti, ai sensi del 

comma 3, dell’art. 169 del D.lgs 163/2006 e ss. mm. e ii., ed afferenti alle opere ricadenti negli ambiti urbani 

tutelati, ha tenuto conto delle osservazioni formulate dall’ Osservatorio Ambientale (OA)
1
, dalla Soprintendenza

2
 e  

della Commissione per il Paesaggio
3
 del Comune di Firenze. 

 

1 L’Osservatorio Ambientale è stato istituito in base all’Articolo 5 dell’Accordo Procedimentale formulato in sede di Conferenza dei Servizi il 3-3-

1999; esso è composto dai rappresentanti del comune di Firenze, del Ministero dell’Ambiente, Ministero Infrastrutture e Trasporti, Regione 

Toscana, Provincia di Firenze e RFI/FS ed ha il compito di vigilanza sull’attuazione del progetto “con riguardo alla sua corretta esecuzione sotto 

il profilo ambientale”. 

2
 Le opere di consolidamento dei Bastioni Rastriglia e Cavaniglia della Fortezza da Basso sono state autorizzate con specifico Nulla Osta rilasciato 

dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici ed il Paesaggio delle Provincie di Firenze, Pistoia e Prato, con nota Prot. N. 5659 del 31.03.2004. 

Il medesimo progetto ha altresì ottenuto l’assenso di competenza da parte dall’Osservatorio Ambientale (OA). Le ottimizzazioni progettuali afferenti 

agli interventi di compensation grouting, di cui alla presente variante non rilevante ai fini localizzativi, intervenute sul progetto a suo tempo 

assentito, sono state indicate, in accordo con il Comune di Firenze, dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici, Paesaggistici, Storici, Artistici, 

ed Etnoantropologici per le Provincie di Firenze (con esclusione della Città per le competenze sui Beni Storici, Artistici e Etnoantropologici), Pistoia 

e Prato, nell’incontro del 18 aprile 2012. 

3
 La documentazione prodotta in questa sede è conforme a quanto emesso per l’autorizzazione paesaggistica ed illustrata in termini metodologici 

e di contenuto tecnico-progettuale alla Commissione per il Paesaggio del Comune di Firenze in data 12 luglio 2012. In tale incontro è stato 

possibile sviluppare un’approfondita illustrazione dell’intero corpus documentale ed acquisire un ulteriore quadro di indirizzi progettuali per 

migliorare complessivamente la compatibilità paesaggistica ed ambientale della fase di cantierizzazione delle opere di salvaguardia della Fortezza 

da Basso. 
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Nello specifico si riscontrano opere la cui interferenza con il paesaggio, in fase di esercizio, risulta sostanzialmente 

nulla, mentre il contesto paesaggistico e monumentale, in cui risultano inserite, ha reso meritevole di attenzione il 

relativo processo di cantierizzazione. 

In ragione di tale evidenza, in conformità a quanto sviluppato nell’ambito dello studio relativo alle “Varianti non 

aventi rilievo localizzativo (comma 3, art. 169, D.Lgs 163/2006 e s.m.i.), sono state predisposte, per queste opere, 

nell’ambito della relativa documentazione progettuale esecutiva, specifiche soluzioni tecniche atte a mitigare i 

potenziali impatti indotti dal processo di cantierizzazione (strutture operative, impianti e principali lavorazioni), rispetto 

al quadro paesaggistico esistente, al patrimonio storico-culturale, alle emergenze vegetazionali ed ornamentali, ed 

altresì alle molteplici funzionalità urbane interferite dalle fasi realizzative ed evidenziate. Si ricorda, infatti, che tale 

documentazione risponde alla forma metodologica della Relazione Paesaggistica, definita secondo la specifica 

procedura prevista dall’allegato al DPCM del 12/12/2005, nonché in base a precise indicazioni fornite dagli uffici 

competenti del Comune di Firenze. 

A conclusione dell’iter amministrativo, il progetto ha ricevuto infine formale approvazione ai sensi dell’art. 146 del 

Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D. Lgs. 22/01/2004, n. 42) con l’Autorizzazione Paesaggistica n. 621 

del 31/03/2016 (Allegato n. 1), rilasciata dal Comune di Firenze e trasmessa a Nodavia con CdL 4455 del 

05/04/2016. 

Di seguito si riepiloga l’iter amministrativo successivo all’Autorizzazione Paesaggistica, che ha comportato 

conseguentemente alle richieste formulate dagli Enti, un ulteriore approfondimento progettuale recepito nel PED:  

1) In data 26/04/2016 si teneva la Conferenza dei Servizi, con oggetto la “Occupazione Temporanea aree 

prospicienti la Fortezza da Basso”, tra gli Uffici Competenti del Comune di Firenze, Regione toscana, 

Città metropolitana, RFI, Italferr e Nodavia. Annesso al verbale di CdS, il servizio Tramvia – Direzione 

Nuove Infrastrutture e Mobilità del Comune di Firenze emetteva parere tecnico – nota prot. 0140816 

del 05/05/2016 – nel quale era richiesto di verificare le interferenze dirette ed indirette fra i cantieri AV 

delle aree 1 e 2 e quelli della tramvia, con particolare riferimento al tracciato della cd. “Variante 

Valfonda”.  

2)  In data 30/05/2016 venivano redatti tra Italferr, per conto di RFI, il Comune di Firenze e gli altri Enti 

Proprietari i Verbali di Consistenza e di immissione in possesso delle aree 1 e 2 (Allegato n. 4), trasmessi 

a Nodavia con CdL n. 4592, recanti le prescrizioni della Direzione Ambiente, il Parere dell'Ufficio Tramvia 

sopra richiamato, e le richieste dell’Ente Fiera; 

3) Per approfondire le tematiche di cui al punto 1) si teneva il 01/07/16 un incontro tecnico presso il 

Comune di Firenze, presenti Italferr, Nodavia, i responsabili di Ufficio Nodo e Tramvia per il Comune, 

con oggetto la verifica delle eventuali interferenze dirette ed indirette tra i cantieri AV e quelli della 

Tramvia. Nell’incontro veniva indicato di portare il tracciato della polifora tra le aree 1 e 2 fuori dalla 

sede viaria, a ridosso del bastione Cavaniglia, nell’area interclusa tra le mura del monumento ed il 

percorso ciclo-pedonale. I tecnici del comune segnalavano la necessità di ricevere formale assenso da 

parte della Soprintendenza, propedeutico al rilascio dell’autorizzazione attuativa; 

4) Per quanto al punto precedente, nel luglio 2016 si tenevano incontri con il referente della Soprintendenza 

per illustrare le soluzioni suggerite dal comune di Firenze, di cui ai punti 3) e 2), relativi rispettivamente 

alla risoluzione dell’interferenza con la sede tramviaria, lato bastione Cavaniglia, e con le alberature, 

lato bastione Rastriglia. A seguito del preventivo parere favorevole sulle modifiche proposte, 

configurandosi queste come ulteriori migliorie progettuali, con nota 5669NV-16 del 01/12/2016 si 

trasmetteva alla Soprintendenza la proposta di adeguamento delle polifore. La Soprintendenza, con Nota 

Prot. N. 4866 del 02.03.2017, autorizzava con prescrizioni l’esecuzione delle polifore. 



 

Infrarail Firenze srl 

Documento: PROGETTO DELLA CANTIERIZZAZIONE CONSOLIDAMENTI – Relazione di 

cantierizzazione 

 

 

5) In merito alle prescrizioni impartite dalla Direzione Ambiente, di cui al punto 2), con nota 0808NV-17 

del 20/02/2017 si forniva riscontro alle prescrizioni (Allegato n. 5). La stessa Direzione Ambiente 

esprimeva a riguardo Parere favorevole con nota prot. 80991 del 10/03/2017. 

6) Dando seguito a quanto segnalato nella nota 0140816 del 05.05.2016, nei mesi di febbraio/marzo 

2017 si tenevano degli ulteriori incontri tecnici, presenti Italferr, Nodavia, l’Ufficio Nodo e Tramvia del 

Comune ed il progettista della Tramvia, per perfezionare gli aspetti relativi al tracciato della polifora 1-

2 e dell’accessibilità alle aree 1 e 2. 

7) Con nota prot. 2776NV-17/TRO/gia del 26/06/2017 (Allegato n. 9) Nodavia ha trasmesso alla 

Soprintendenza gli elaborati di cantierizzazione delle aree 1 e 2 con gli accessi modificati per risolvere 

le interferenze con il tracciato della Travmvia 

8) Con nota prot. 14543 del 10/07/2017 (Allegato n. 11) la Soprintendenza, a riscontro della nota di cui 

al punto precedente, ha comunicato di ritenere le opere proposte compatibili con le esigenze di tutela e 

pertanto, ai sensi degli artt. 21 e 22 dl D. Lgs. 22 gennaio 2004, ne ha autorizzato l’esecuzione con 

prescrizioni. 

Il progetto di cantierizzazione aggiornato ha infine ricevuto infine formale approvazione ai sensi dell’art. 146 del 

Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D. Lgs. 22/01/2004, n. 42) con l’Autorizzazione Paesaggistica n. 2474 

del 31/08/2017 riguardante l’albero da abbattere nei Giardini della Fortezza lungo il percorso per accedere all’area 

di cantiere n. 1. (Allegato n. 14), rilasciata dal Comune di Firenze. Nel quadro sinottico delle prescrizioni successive 

all’Autorizzazione Paesaggistica, allegato alla presente, sono riportate le prescrizioni/richieste formulate dagli Enti 

con relative modalità di recepimento, distinguendo quelle che hanno comportato modifica progettuale da quelle che 

hanno invece una valenza operativa e sono, quindi, da recepire in fase di esecuzione lavori. 

Nella emissione della presente relazione, a riscontro dell’iter autorizzativo in predicato, si tiene conto anche del 

recepimento delle prescrizioni contenute negli allegati alla CdL 5716 del 21/03/2019.  
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3. OPERE DI SALVAGUARDIA PER LA FORTEZZA DA BASSO: TRINCEE 

DI SERVIZIO PER GLI INTERVENTI DI “COMPENSATION 

GROUTING” 

 

3.1. ASPETTI GENERALI 

La presente sezione ha la finalità di offrire una descrizione delle principali caratteristiche funzionali, dimensionali ed 

insediative delle opere. 

Le gallerie del passante sottopassano per brevi tratti rispettivamente i Bastioni Cavaniglia e Rastriglia della Fortezza 

da Basso. 

Il profilo delle gallerie ha una quota del piano ferro a circa 18 m s.l.m. rispetto a quote del piano campagna variabili 

tra i 49 (area Cavaniglia) e i 43 m s.l.m. (area Rastriglia). Il progetto che è stato approvato in CdS non prevedeva 

interventi specifici di consolidamento. 

Nelle successive intese intercorse con la Soprintendenza è emersa la necessità di predisporre una specifica 

valutazione relativa agli effetti indotti sulla Fortezza da Basso al fine di prevedere l’eventuale esecuzione di sistemi di 

consolidamento. 

In seguito è stata pertanto avviata un’approfondita fase di analisi degli effetti prodotti dallo scavo delle gallerie sulle 

strutture murarie dei due bastioni con la consulenza di un gruppo di esperti di fama internazionale costituito dal prof. 

Jamiolkowsky del Politecnico di Torino e dai proff. Burland e Mair dell’Imperial College di Londra e della Cambridge 

University.  

Gli esiti di tali analisi evidenziano un basso livello di rischio in regime di normale funzionamento delle macchine di 

scavo assicurando la stabilità strutturale della cinta muraria, tuttavia, data l’importanza e il valore del monumento, 

si è ritenuto opportuno prevedere un intervento di salvaguardia a scopo puramente precauzionale. 

In data 26/9/03 è stata trasmessa al Comune ed alla Soprintendenza per i Beni Ambientali ed Architettonici la 

relazione illustrativa dell’intervento corredata da elaborati grafici descrittivi della prevista tecnica di “compensation 

grouting”, per aumentare i livelli di sicurezza nei confronti della salvaguardia dei Bastioni Cavaniglia e Rastriglia 

durante lo scavo delle gallerie ad essi parzialmente soggiacenti. 

A seguito di successivi confronti con la Soprintendenza effettuati anche nel 2012 è emersa la richiesta di verificare la 

possibilità di adottare tecnologie di perforazione che consentissero di preservare gli alberi presenti nell’intorno dei 

bastioni. 

Per le opere di consolidamento, quindi, si prevede di adottare la tecnologia di iniezioni effettuate tramite elementi 

teleguidati, che consentono di realizzare perforazioni da trincea anziché da pozzi. La realizzazione di queste strutture, 

infatti, avrebbe altresì comportato la rimozione di un numero significativo di esemplari arborei di pregio ed in 

condizioni fitosanitarie buone, in quanto interferenti con le strutture dei pozzi stessi. 

Il “compensation grouting” costituisce una tecnologia esecutiva per il controllo e la riduzione dei cedimenti (totali e 

differenziali) indotti dallo scavo di gallerie e si configura quindi come una misura di protezione delle strutture 

interagenti con il bacino di subsidenza atteso. 

Nello specifico l’intervento è realizzato mediante una serie di iniezioni appunto “compensative” nei confronti degli 

eventuali cedimenti, che comportano la progressiva e controllata iniezione di materiale attraverso fori appositamente 

predisposti in posizioni ben definite e che si spingono al di sotto delle fondazioni delle strutture da proteggere. 
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I fori di iniezione e le successive fasi di iniezione (pre-trattamento, iniezione di mitigazione, iniezione di sollevamento) 

costituenti l’intervento di compensazione, verranno effettuati da trincee di servizio, aventi ubicazione, sviluppo e 

profondità tali da ottimizzare le operazioni di perforazione e di iniezione e minimizzare gli impatti con l’ambiente 

urbano; tali trincee saranno a sezione triangolare, avranno lunghezza variabile, un ingombro in larghezza di circa 8 

m ed approfondimento massimo di circa 1,50 m. Di seguito si riporta una sezione tipo delle suddette trincee (Figura 

3.1.1). 

 

Figura 3.1.1– Sezione tipo trincea di perforazione 

 

Gli effetti degli interventi di iniezione saranno verificati da un apposito sistema di monitoraggio che prevede il 

controllo degli spostamenti del piano campagna e delle strutture murarie antiche afferenti ad entrambi i Bastioni. 

La caratteristica peculiare dell’intervento di “compensation grouting”, a differenza dei sistemi di consolidamento 

tradizionali, è che costituisce un metodo di tipo “attivo”, ovvero interviene solo in caso di necessità ed in relazione 

all’effettiva evoluzione dei cedimenti.  

Inoltre tutte le operazioni si svolgeranno all’esterno delle strutture da proteggere, non compromettendone l’estetica 

e la funzionalità, né durante le operazioni preliminari né nel corso dello scavo delle gallerie. 

L’esecuzione degli interventi di “compensation grouting” è connessa alla preventiva realizzazione di trincee dalle 

quali sono realizzate le perforazioni e le successive iniezioni. 

Le trincee ubicate nella zona di Fortezza da Basso hanno la funzione di servizio per gli interventi di iniezione previsti 

al di sotto della mura della suddetta struttura ed in particolare al di sotto delle mura dei due bastioni meridionali, 

“Bastione Cavaniglia” e “Bastione Rastriglia”, posti ai lati del “Mastio”. 

Le trincee in oggetto sono 4 e sono numerate con il seguente ordine: 

Trincea 1: ubicata esternamente alla cerchia delle mura di fronte al lato est del “Bastione Cavaniglia”, in un’area 

adibita a zona verde di utilizzo pubblico, caratterizzata dall’assenza di strutture. Il posizionamento della Trincea n.1 

è stato attentamente valutato al fine di evitare qualsiasi tipo di interferenza in superficie con la vegetazione del parco, 

e di limitare il più possibile quelle in profondità con gli apparati radicali degli alberi stessi.  
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Figura 3.1.2- Planimetria Trincea n°1 

Trincea 2: necessaria per realizzare i consolidamenti della porzione Ovest. Essa è ubicata esternamente alla cerchia 

delle mura, ma all’interno del fossato antistante al prospetto principale del complesso monumentale, per motivi di 

contenimento delle lunghezze di perforazione in prossimità della rampa di scale che permette l’accesso al cunicolo 

della porta denominata alla “Carra” (Figura 3.1.3). Non sono attesi problemi di interferenza tra la trincea e le 

strutture delle mura. 

 

Figura 3.1.3- Planimetria Trincea n°2 
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Trincea 3: ubicata esternamente alla cerchia delle mura e dei giardini circostanti, a sud della zona d’intervento, oltre 

V.le Filippo Strozzi nel parcheggio prospiciente all’edificio della Dogana in un’area caratterizzata dall’assenza di 

strutture (Figura 3.1.4). 

 

 

Figura 3.1.4- Planimetria Trincea n°3 

 

Trincea 4: ubicata esternamente alla cerchia delle mura nella zona posta a Nord – Ovest rispetto al “Bastione 

Rastriglia”, in un’area attualmente adibita a parcheggio e caratterizzata dalla presenza di un solo fabbricato avente 

funzione di cassa per il pagamento dell’usufrutto del parcheggio, oltre ai relativi varchi d’uscita carrabile dotati di 

sbarre (Figura 3.1.5). L’utilizzo e l’accesso a tale struttura dovranno essere interdetti durante le operazioni di 

realizzazione e di gestione della trincea in esame. 



 

Infrarail Firenze srl 

Documento: PROGETTO DELLA CANTIERIZZAZIONE CONSOLIDAMENTI – Relazione di 

cantierizzazione 

 

 

 

Figura 3.1.5- Planimetria Trincea n°4 

La realizzazione delle trincee di servizio, del successivo pretrattamento e delle eventuali iniezioni di mitigazioni al 

passaggio della fresa si articolerà nelle seguenti fasi costruttive: 

➢ recinzione delle aree di cantiere e realizzazione dell’impianto di cantiere; 

➢ realizzazione della trincea, della dima di attacco per le perforazioni e contestuale predisposizione del 

sistema di monitoraggio; 

➢ realizzazione delle perforazioni in fase precedente al passaggio della fresa; 

➢ iniezioni della guaina in fase precedente al passaggio della fresa; 

➢ serie di iniezioni di pre-trattamento (intasamento) in fase precedente al passaggio della fresa; 

➢ serie di iniezioni di mitigazione al passaggio della fresa nella canna B.P.; 

➢ serie di iniezioni di mitigazione al passaggio della fresa nella canna B.D.; 

➢ alla definitiva conclusione delle attività di consolidamento, è previsto il ritombamento dello scavo e il 

ripristino delle preesistenze superficiali. 
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4. CANTIERIZZAZIONE DELLE OPERE 

 

4.1. FASI DI LAVORAZIONE E DURATA 

Le varie fasi di cantierizzazione sono state studiate e puntualmente perfezionate al fine di ridurre al minimo 

l’interferenza delle strutture di cantiere con lo stato dei luoghi. Il processo metodologico seguito si è ispirato al 

raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

➢ non avere strutture di cantiere durante i periodi di inattività; 

➢ limitare, per quanto possibile, la presenza contemporanea di tutti e quattro i cantieri. 

In ragione di quanto sopra, quindi, si è approntata una soluzione progettuale che prevede la possibilità di smontare 

completamente le strutture di cantiere in determinati momenti di inattività, riducendo così drasticamente l’impatto sul 

prospetto della Fortezza da Basso.  

Per le fasi operative di dettaglio e la relativa previsione temporale si rimanda al Programma Lavori. 

La successione delle fasi è rappresentato nello schema di figura successiva (vedasi figura 4.1.1). 
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Figura 4.1-1- Schema delle fasi di avanzamento dei lavori 

 

Si  riepilogano a seguire le fasi di intervento: 
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Fase I – Allestimento cantieri, scavo  trincee e montaggio degli impianti. 

 

 

Figura 4.1-2- Schema delle Fase I 

 

Durante questa fase sono previste le seguenti attività: 

➢ presa di possesso delle aree, realizzazione della recinzione delle aree di cantiere ed installazione di due 

impianti in area trincea 1 e 4. Per minimizzare l’impatto visivo e ambientale del cantiere, si prevede 

l’allestimento di due impianti delocalizzati che non interessano il fronte principale della Fortezza da 

Basso. Preparazione del piano di lavoro mediante scavo e conseguente asportazione di elementi 

accessori quali marciapiedi, cordoli e asfalti, oltre ad eventuale spostamento di sottoservizi interferenti; 

➢ serie di iniezioni preliminari (fase di pre-trattamento) da realizzarsi prima dello scavo delle gallerie. 

 

Fase II – Passaggio della fresa per lo scavo meccanizzato sotto il Bastione Cavaniglia. 

 

 

Figura 4.1-3- Schema delle Fase II 

 

➢ In questa fase si ipotizza che il passaggio della fresa avvenga poco dopo gli interventi di realizzazione 

delle trincee, mantenendo allestite tutte le strutture di cantiere, in modo da potere procedere al 

monitoraggio e ad eventuale iniezione di consolidamento del terreno durante il passaggio della fresa 

per lo scavo meccanizzato in corrispondenza del Bastione Cavaniglia. 

 

Fase III – Passaggio della fresa per lo scavo meccanizzato sotto il Bastione Rastriglia. 

 

 

Figura 4.1-4- Schema delle Fase III 



 

Infrarail Firenze srl 

Documento: PROGETTO DELLA CANTIERIZZAZIONE CONSOLIDAMENTI – Relazione di 

cantierizzazione 

 

 

➢ Nel corso di questa fase si procederà al monitoraggio e ad eventuale iniezione di consolidamento del 

terreno in corrispondenza del Bastione Rastriglia durante il passaggio della fresa per lo scavo 

meccanizzato. 

➢ Parallelamente si procederà allo smontaggio ed alla dismissione dei cantieri 1 e 2 posti in prossimità 

del Bastione Cavaniglia 

➢ Al termine delle attività di consolidamento presso il Bastione Rastriglia, verranno dismessi anche  i 

cantieri 3 e 4. 

 

Fase IV – Fermo attività. 

 

Figura 4.1-5 Schema delle Fase IV 

Corrisponde al periodo di fermo delle attività in attesa del secondo passaggio della fresa per lo scavo meccanizzato 

propedeutico alla realizzazione della seconda galleria (binario dispari). 

 

Fase V - Installazione progressiva dei cantieri in fase di avvicinamento della fresa per lo scavo meccanizzato. 

 

Figura 4.1-6- Schema delle Fase V 

➢ Durante questa fase, partendo dalla trincea n°1 si provvederà ad una progressiva re-installazione dei 

quattro cantieri, in attesa del secondo passaggio della fresa per lo scavo meccanizzato. 

 

Fase VI – Secondo passaggio della fresa per lo scavo meccanizzato sotto il Bastione Cavaniglia. 

 

 

 Figura 4.1-7 Schema delle Fase VI 

➢ Analogamente a quanto previsto nella precedente fase II, i cantieri delle trincee 1 e 2 sono attivati per 

poter procedere al monitoraggio e ad eventuale iniezione di consolidamento del terreno durante il 

passaggio della fresa per lo scavo meccanizzato in corrispondenza del Bastione Cavaniglia.  
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Fase VII - Secondo passaggio della fresa per lo scavo meccanizzato sotto il Bastione Rastriglia. 

 

 

Figura 4.1-8- Schema delle Fase VII 

➢ Analogamente a quanto previsto nella precedente fase III, i cantieri delle trincee 3 e 4 sono attivati per 

potere procedere al monitoraggio e ad eventuale iniezione di consolidamento del terreno durante il 

passaggio della fresa per lo scavo meccanizzato in corrispondenza del Bastione Rastriglia. 

➢ In corrispondenza del Bastione Cavaniglia saranno invece dismessi i cantieri delle trincee 1 e 2.  

➢ Al termine delle attività di consolidamento presso il Bastione Rastriglia, verranno dismessi anche  i 

cantieri 3 e 4. 

Ultimate le fasi VI e VII si procederà al ripristino definitivo dei luoghi interessati delle attività sopra descritte. 

 

 

Figura 4.1-9 Schema termine lavorazioni 

Per la durata complessiva dell’intervento di cantierizzazione per la realizzazione delle opere di salvaguardia della 

Fortezza da basso si rimanda al Programma lavori. 

Si specifica come tali tempistiche sono suscettibili di variazioni sia in relazione all’avanzamento della fresa sia al 

potenziale fermo lavori dovuto ad eventuali rinvenimenti archeologici durante lo scavo delle trincee, in osservanza 

delle prescrizioni espresse dalla competente soprintendenza archeologica. 

4.2. LOCALIZZAZIONE E DIMENSIONAMENTO DELLE AREE DI CANTIERE 

Le quattro aree di cantiere, individuate per l’esecuzione delle lavorazioni, possiedono una superficie tale da garantire 

le manovre dei mezzi d’opera in prossimità delle trincee, nonché un efficiente sistema di smaltimento delle terre di 

scavo delle trincee stesse, seppure i volumi interessati risultino comunque di entità modesta. La geometria e 

l’estensione individuate dei cantieri sono tali da consentire la realizzazione di un’opportuna zona di pertinenza delle 

trincee con l’installazione di tutte le attrezzature necessarie, una zona per la manovra dei mezzi ed una per lo 

stoccaggio dei materiali (Figura 4.2-1). 
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Figura 4.2-1- Planimetria con ubicazione dei cantieri (stralcio dell’elaborato NF1W.00.E.ZZ.P7.CA0301.002) 

Gli impianti per la produzione della miscela di iniezione saranno installati in corrispondenza dei cantieri che non 

impattano sul prospetto principale della Fortezza, ovvero in corrispondenza delle trincee 1 e 4. 

Questi due cantieri, pertanto, avranno un’estensione maggiore, mentre per i cantieri 2 e 3 sarà sufficiente una 

superficie inferiore a vantaggio di una minore interferenza visiva con il prospetto della Fortezza. 

Dai cantieri 1 e 4 le miscele di iniezione arriveranno rispettivamente ai cantieri 2 e 3 mediante la posa di tubi di 

alimentazione opportunamente interrati affinché non risultino interferenti con la viabilità e i percorsi pedonali, così 

da non causare ulteriori perturbazioni al contesto paesaggistico ed alle funzionalità urbane. 

La forma dei cantieri e la relativa collocazione è stata opportunamente studiata per consentire di ridurre al minimo 

l’interferenza diretta con le alberature esistenti. 

Tale attenzione ha consentito di limitare il potenziale rischio di coinvolgimento delle attività operative rispetto agli 

esemplari arborei esistenti. Solo in corrispondenza del cantiere afferente alla trincea n° 1 si verifica la necessità di 

operare alcuni specifici interventi di potatura preventiva, al fine di evitare impatti ai tronchi ed agli apparati fogliari 

da parte dei mezzi d’opera. 

Altri interventi sulle alberature si sono resi necessari a seguito della modifica del percorso di accesso all’area 1. Per 

tale argomento si rimanda al successivo capitolo 4. 

In generale le strutture di recinzione previste lungo il perimetro delle aree di cantiere, sono differenziate sulla base di 

verifiche acustiche finalizzate a minimizzare gli impatti sui ricettori circostanti (vedasi anche elaborato “Studio 

ambientale – Relazione”). Lo studio citato evidenzia la necessità di utilizzare barriere acustiche, con altezze sia di 5 

m che di 3 m, lungo alcuni tratti del perimetro delle aree di cantiere. Nei rimanenti tratti la recinzione del cantiere è 

sostenuta da opportuni ponteggi che garantiscono anche il sostegno dei teli serigrafati (aventi funzione di 

mascheramento ed antipolvere) con cui si opera la mitigazione visiva nel contesto urbano oggetto d’intervento di 

tutte le aree operative (vedasi successivo paragrafo 6.2). 

Ulteriore obiettivo perseguito è stato quello di limitare al massimo gli interventi sulle pavimentazioni esistenti e le aree 

a verde: in corrispondenza dei basamenti delle attrezzature di cantiere (impianti e baraccamenti) si è previsto di 

interporre un tessuto geotessile al fine di non danneggiare la pavimentazione esistente all’atto della rimozione degli 

stessi basamenti. 

Si offre di seguito una più precisa descrizione dei singoli cantieri, delle dotazioni previste al loro interno nonché dello 

stato dei luoghi in cui verranno collocati. 
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4.2.1. Bastione Cavaniglia – Area di Cantiere n. 1. 

 

Il Bastione Cavaniglia rappresenta il Bastione sud-est della Fortezza, ove si attestavano le mura urbane (abbattute) 

provenienti dall'attuale Viale Lavagnini e quindi dalla Porta San Gallo. Insieme al Bastione Strozzi risulta essere quello 

più alterato rispetto al suo originario aspetto, soprattutto in funzione del notevole riempimento dell'attuale quota di 

campagna assai alta rispetto al cordolo di basamento della “scarpa”, che invece è ben visibile nel Bastione Rastriglia. 

Se ne ha pertanto esternamente una visione solo parziale, più ravvicinata, e una conseguente sensazione di minore 

“imponenza” della massa muraria. 

La superficie del cantiere n.1 (esteso su un’ area complessiva di circa 1.470 m
2
) prevede l’alloggiamento degli 

impianti di iniezione consistenti in quattro silos di stoccaggio per la malta di iniezione dell’altezza di circa 8 metri, tre 

vasche di contenimento acqua, fanghi e bentonite, un impianto dissabbiatore e un decantatore, l’impianto di 

miscelazione ed il relativo impianto di iniezione. Si prevede inoltre la collocazione in tale area di un ufficio, di uno 

spogliatoio con wc chimico e un magazzino di stoccaggio (vedasi anche Figura 4.2-2)  



 

Infrarail Firenze srl 

Documento: PROGETTO DELLA CANTIERIZZAZIONE CONSOLIDAMENTI – Relazione di 

cantierizzazione 

 

 

 

Figura 4.2-2 – Planimetria area di cantiere n. 1 (stralcio dell’elaborato NF1W.00.E.ZZ.PZ.CA0301.003) 

A seguito di una prescrizione impartita dall’Ufficio Ambiente del Comune di Firenze, il lato nord del cantiere (e con 

esso la trincea per le perforazioni) è stato spostato leggermente verso sud al fine di allontanarsi dal vicino cedro.  

Lo studio acustico ha evidenziato la necessità di prevedere schermi antifonici di altezza pari a 5 m (che assumono 

anche la funzione di recinzione) sui lati nord, est e sud del cantiere, per una lunghezza complessiva di 92 m. Il lato 

ovest (lato Fortezza avente sviluppo di 40,40 m) e l’ultima parte del lato nord (per uno sviluppo di 9 m circa) sono 

delimitati da una recinzione sostenuta da un opportuno ponteggio avente funzione di sostegno dei teli di 

mascheramento, alti rispettivamente: 3 m e 5 m. 

Le attività di cantiere comporteranno l’occupazione di porzioni di vialetti e aiuole per i quali è previsto, alla fine delle 

lavorazioni, un ripristino definitivo con la sistemazione di tutte le aree a verde e dei percorsi ciclopedonali interessati 

dal cantiere. 
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Nello spigolo nord-occidentale di tale area di cantiere, inoltre, è prevista la realizzazione di un basamento in misto 

granulare, al fine di vincere il dislivello esistente fra la parte centrale ed il perimetro). 

Tale sistemazione, da dismettere al termine delle lavorazioni, ha un’altezza massima di 0.90 m. Essa si rende 

indispensabile al fine di ottenere un piano sub-orizzontale nell’ambito del sedime di cantiere. 

4.2.2. Bastione Cavaniglia – Area di cantiere n. 2 

 

L’area di cantiere n. 2 (avente una superficie complessiva di 1.310 m
2
) è limitata all’area utile allo svolgimento delle 

lavorazioni e alla movimentazione dei macchinari e prevede minime dotazioni quali una vasca per l’acqua, un 

dissabbiatore, un decantatore ed un generatore di corrente elettrica (vedasi anche successiva Figura 4.2-3). 

La movimentazione di mezzi in tali area avverrà tramite autogru posizionata all’angolo nord est della Piazza Bambini 

di Beslan. 

L’accesso pedonale sarà invece costituito da una scala in acciaio parallela al ponticello di collegamento con la Porta 

Faenza di accesso alla Fortezza. 

L’allestimento del cantiere prevede la rimozione di alcuni cordoli e di un tratto della siepe di alloro confinante con 

la scarpata. Per tutti questi elementi, così come per le superfici a verde e quelle pavimentate in ghiaia, è previsto il 

completo ripristino alla fine delle opere di cantierizzazione. 

Rispetto alla soluzione presentata in ambito di autorizzazione paesaggistica si evidenzia che, a seguito 

dell’approfondimento progettuale volto a salvaguardare la siepe esistente sul fronte sud, il limite del cantiere con la 

barriera acustica è stato posto a sud della siepe stessa) 

Tale soluzione consente di evitare interferenze fra le opere fondazionali delle barriere acustiche e l’apparato radicale 

della siepe (un posizionamento delle barriere a tergo della siepe, infatti, sarebbe stato possibile solo previo scavo di 

una banca lungo la scarpata del fossato alla sommità della quale è posizionata la siepe).  

Una rete antipolvere su recinzione tipo Orsogrill h = 2 m è stata prevista a presidio dell’essenza arbustiva su un lato 

del cantiere, nonché del muro della Fortezza sull’altro lato. 

All’interno del cantiere, sul lato corto sud-ovest del perimetro, è stato previsto un ponteggio per sostenere il telo di 

mascheramento. Questa soluzione si è resa necessaria per non occupare parzialmente il ponticello che conduce a 

Porta a Faenza. Per tale ponteggio la Soprintendenza ha fornito parere favorevole con prot. n. 23461 del 

30/10/2017 (Allegato n. 16). 
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Figura 4.2-3 – Planimetria area di cantiere n. 2 (stralcio dell’elaborato cod. NF1W.00.E.ZZ.PZ.CA0301.004) 

4.2.3. Bastione Rastriglia – Area di cantiere n. 3 

 

Il Bastione Rastriglia è probabilmente quello che può dirsi meglio conservato, sebbene chiuso alla visita del pubblico. 

Esternamente il paramento murario emerge quasi del tutto dall'attuale piano di campagna, mettendo in vista 

l'elegante cordolo basamentale, dal cui spigolo risulta visibile il Bastione in tutta la sua imponente massa. Sul lato 

verso il Mastio, superata la stretta dell'angolo ove il marciapiede si restringe con un certo pericolo per i passanti a 

causa del traffico veicolare, il percorso pedonale si allarga e sale fino alla quota più alta del Piazzale Bambine e 

Bambini di Beslan e della porta S. M. Novella. Il percorso è asfaltato e scandito da alberature e lampioni di tipo 

tradizionale. In occasione delle manifestazioni fieristiche (in particolare la Mostra dell'Artigianato, gli eventi di Pitti e 

gli eventi estivi) questo tratto che costituisce uno degli accessi pedonali più transitati, è controllato e regolato dalla 

Polizia Municipale, che consente la sosta di motorini e scooter. 

L’area di cantiere della trincea n. 3 (avente una superficie complessiva di 520 m
2
), situata sul lato opposto del viale 

Strozzi, prevede di interessare la quasi totalità del sedime del parcheggio adiacente l’edificio dell’ex-Dogana, in 

modo tale da garantire lo spazio utile allo svolgimento delle lavorazioni ed alla movimentazione dei macchinari. Si 

prevedono minime dotazioni quali una vasca per l’acqua, un dissabbiatore, un decantatore ed un generatore di 

corrente elettrica (vedasi successiva Figura 4.2-4 ed elaborato NF1W.00.E.ZZ.P9.CA0301.001 - “Cantierizzazione 
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– Bastione Rastriglia: planimetria”). L’area di cantiere, inizialmente pensata per 546 m
2
, è stata leggermente ridotta 

a causa di una interferenza con il previsto cantiere relativo all’edificio attiguo della Guardia di Finanza. 

 

Figura 4.2-4- Cantierizzazione Bastione Rastriglia (stralcio elaborato cod. NF1W.00.E.ZZ.P9.CA0301.001)  

 

Il cantiere risulta confinato da una struttura avente finalità di protezione, schermatura acustica ed antipolvere, con 

uno sviluppo di 42 m ed un’altezza di 3 m, lungo il marciapiede a fianco dell’edificio “ex Dogana”. Il perimetro del 

cantiere è completato da un ponteggio analogo agli altri ambiti operativi, la geometria di tale manufatto presenta 

un’altezza di m 3.00 ed uno sviluppo complessivo di 63 m. 

La cantierizzazione dell’area comporta la rimozione di alcuni elementi di arredo urbano, quale un lampione, elementi 

di segnaletica verticale e di cartellonistica pubblicitaria.  

Al termine delle lavorazioni è prevista la completa restituzione delle aree, delle pavimentazioni allo stato originario, 

completate da relativa segnaletica verticale ed orizzontale e tracciamento degli spazi di sosta 

4.2.4. Bastione Rastriglia – Area di cantiere n. 4 
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L’area di cantiere della trincea n° 4 (avente una superficie complessiva di 1.335 m
2
), sita nella porzione sud-orientale 

di Piazzale Montelungo, svolge funzione logistica per le attività di consolidamento relative al Bastione Rastriglia 

(vedasi Figura 4.2-4). 

La cantierizzazione rende necessaria la sottrazione temporanea di diversi stalli di sosta, la provvisoria riconfigurazione 

degli accessi e uscite dal parcheggio stesso e lievi modifiche ad interferenze con l’adiacente pista ciclabile al fine di 

mantenerne la funzionalità in sicurezza. 

In tale area saranno ubicati gli impianti di iniezione (analogamente all’area della trincea 1 - quattro silos di 

stoccaggio della malta di iniezione dell’altezza di circa 8 metri, tre vasche di contenimento acqua, fanghi e bentonite, 

un impianto dissabbiatore e un decantatore, l’impianto di miscelazione e il relativo impianto di iniezione). Si prevede, 

inoltre, la collocazione di un ufficio per il personale adibito alle iniezioni ed al monitoraggio, di uno spogliatoio con 

wc chimico, di un magazzino di stoccaggio, nonché l’allestimento sia di un’area per il parcheggio dei mezzi d’opera, 

sia di un’area per lo stoccaggio di materiale. 

In questo caso non sono previsti schermi acustici. Il confinamento del sedime, quindi, è realizzato tramite l’utilizzo 

della struttura a ponteggio, della stessa tipologia già prevista per gli altri ambiti operativi, avente altezza 3 m ed uno 

sviluppo complessivo di 88.2 m. 

Non è previsto in progetto un passaggio pedonale tra l’area del cantiere e i muri della fortezza. 

In corrispondenza dei lati del cantiere adiacenti ai muri della Fortezza è previsto il confinamento tramite New Jersey 

sormontato da telo protettivo per un’altezza complessiva di circa 2,5 metri. 

4.3. ATTIVITÀ PRELIMINARI ALL’ESECUZIONE DEI LAVORI 

In fase di approntamento delle aree di cantiere è previsto lo spostamento dei sottoservizi interferenti e la bonifica 

dagli ordigni bellici inesplosi. 

In relazione alle differenti aree di cantiere si elencano nel seguito, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le 

interferenze individuate. 

Trincea 1: 

➢ linea di alimentazione dell’illuminazione pubblica e punti luce a servizio del giardino della Fortezza; 

➢ linea comunale di irrigazione dei giardini pubblici della Fortezza. Tale interferenza è costituita dalla 

linea di tubazioni in PVC di diametro approssimativamente di 1’’ posata ad una profondità indicativa 

di circa 0,50 m, dalla linea elettrica a 12V per l’avvio di tale impianto e dagli irrigatori. 

Trincea 2: 

➢ linea di alimentazione dell’illuminazione pubblica e faretti a servizio del giardino della Fortezza. 

Trincea 3: 

➢ linee di alimentazione dell’illuminazione pubblica e linee di fibre ottiche del Comune di Firenze; 

➢ cartelloni pubblicitari costituiti da due insegne pubblicitarie di dimensioni indicative di 4m x 3m, 

posizionate su un supporto circolare metallico ad un’altezza di circa 2m, da rimuovere e ripristinare da 

parte del ente gestore IPAS (ex. SERCOM); 

➢ data la vicinanza tra le attività di scavo per la trincea 3 e la linea elettrica AT, prima dell’inizio dell’attività 

si dovrà dare comunicazione dell’inizio delle lavorazioni alla Società Terna, ente gestore di tale 

infrastruttura, al fine di poter ricevere la necessaria assistenza per garantire la sicurezza durante le 

lavorazioni. 
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Trincea 4: 

➢ linea elettrica BT protetta da una tubazione corrugata in PVC di diametro approssimativamente di 

120mm e posata ad una profondità indicativa di circa 0,80m. 

➢ Lo scavo della trincea n.4 è previsto in parte in un’area attualmente adibita a parcheggio dei veicoli e 

gestita dalla Società Firenze Parcheggi, in accordo alla quale si provvederà a spostare i varchi in uscita 

e una cassa automatica, in modo da garantire la fruibilità parziale del parcheggio in presenza del 

cantiere. Si rimanda per ogni dettaglio agli elaborati specifici, afferenti alla DBS SI01.2.  

 

Le operazioni di bonifica da ordigni bellici saranno effettuate dove sono previste le opere civili e/o perforazioni che 

prevedano scavi in profondità.  

Parte delle attività risultano eseguite alla data di redazione del presente documento. Risultano ancora da eseguire la 

bonifica dell’area di cantiere n.4 e un tratto della fascia interessata dalla posa della polifora di iniezione tra le aree 

di cantiere 3 e 4 (realizzata la parte su Viale Strozzi). 

Per la trincea 4 è prevista su tutta l’area interessata da scavi e/o perforazioni la bonifica superficiale con l’apparecchio 

cercamine. Nelle aree interessate da scavi e/o perforazioni con profondità maggiore di 1 m e inferiore a 3 m è 

prevista bonifica profonda con perforazioni verticale fino alla profondità di 3m a maglia quadrata 2.80 x 2.80, 

mentre nelle aree interessate da perforazioni con profondità maggiore di 3 e minori di 7 è prevista la bonifica con 

perforazioni fino a 7 m.  

Per maggiori informazioni si rimanda agli elaborati cod. NF1W.00.E.ZZ.PZ.CA0301.001 e 

NF1W.00.E.ZZ.RO.CA0301.003. 

A proposito dell’argomento trattato nel paragrafo si precisa che, alla data di emissione del presente documento (cod. 

NF1W.00.E.ZZ.RO.CA0301.001) le attività di seguito descritte sono state già svolte. 

Trincea 1 

- bonifica bellica 

Trincea 2 

- bonifica bellica 

Trincea 3 

- spostamento della linea di alimentazione dell’illuminazione pubblica e linee di fibra ottica del Comune di 

Firenze. 

- Bonifica bellica sulla porzione di superficie ricadente su V.le Strozzi. 
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5. VARIANTE ACCESSI ALLE AREE DI CANTIERE N° 1 E 2 

5.1. ASPETTI GENERALI 

 

Con lettera prot. 0140816 del 05/05/16 il Comune di Firenze – Direzione Nuove Infrastrutture e Mobilità – 

comunicava tra l’altro che “essendo in corso le opere di realizzazione delle linee 2 e 3.1 della tramvia, qualora 

emergessero delle interferenze fra i cantieri AV e Tramvia, RFI dovrà adeguare la propria progettazione delle opere e 

delle cantierizzazioni, al fine di compatibilizzarle con gli interventi tramviari.”  

Tale lettera è allegata ai Verbali di Consistenza e Immissione in Possesso delle aree 1 e 2 trasmessi da Italferr con 

CdL n° 4592 del 03/06/2016 (vedasi Allegato n. 4; per la summenzionata nota prot. 0140816 si vedano pagg. 

135 e 155). 

Per risolvere l’interferenza all’interno dei Giardini della Fortezza tra la prevista viabilità di accesso alle aree di cantiere 

n. 1-2 e la linea 3 della tramvia, si sono dovuti conseguentemente modificare i percorsi interni ai Giardini per 

accedere alle aree n. 1-2. 

La precedente viabilità di accesso all’area 1 prevedeva l’ingresso ai Giardini della Fortezza tramite il varco che, in 

prossimità del Bastione Cavaniglia, interrompe la fascia verde di separazione tra lo stradello ciclo-pedonale dei 

Giardini e viale Strozzi. Da lì, dopo un breve tratto di viale ciclo-pedonale, si raggiungeva il cancello dell’area 1, 

ubicato sul lato sud-est del perimetro del cantiere  

Poiché lo stradello è diventato in quel tratto oggetto dei lavori per la realizzazione della nuova linea tramviaria, si è 

reso necessario spostare l’ingresso ai Giardini della Fortezza sul lato nord, in prossimità del Bastione Imperiale ed in 

corrispondenza della Porta Mugnone. Da lì, dopo un percorso di circa 425 metri attraverso i viali ciclo-pedoonali, 

si raggiunge il cancello ora posizionato sul alto nord-ovest del perimetro del cantiere (Figura 5.1-1). 

Nel suddetto percorso interno ai Giardini risulta necessario tagliare una pianta in quanto interferente con il transito 

dei mezzi. 
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 Figura 5.1-1 Planimetria percorsi di accesso alle aree 1 e 2 (stralcio elaborato cod. . NF1W.00.E.ZZ.PZ.CA0301.004) 

 

La precedente modalità di accesso all’area 2 prevedeva anch’essa l’ingresso ai Giardini della Fortezza tramite il 

varco che, in prossimità del Bastione Cavaniglia, interrompe la fascia verde di separazione tra lo stradello ciclo-

pedonale dei Giardini e viale Strozzi. Da lì, percorrendo verso ovest un tratto dello stradello ciclo-pedonale, si 
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raggiungeva il cancello dell’area 2. Poiché l’area di cantiere è caratterizzata da una scarpata digradante verso le 

mura della Fortezza, una rampa carrabile consentiva di raccordare il dislivello di circa 6 metri presente tra lo stradello 

e il fondo della scarpata. 

Poiché lo stradello è diventato prima, in quel tratto, oggetto dei lavori per la realizzazione della linea 3 tramviaria 

(alla data di redazione del presente documento in esercizio), l’accesso all’area di cantiere n. 2 ha dovuto essere 

modificato secondo le seguenti modalità: 

- la movimentazione dei carichi da e per l’area di cantiere avviene attraverso un’autogru posizionata in piazza 

Bambini di Beslan, in prossimità del ponticello che conduce a Porta a Faenza. Il percorso di accesso all’area 

avviene dal Viale Filippo Strozzi fino all’arrivo nel punto di posizionamento dell’autogrù. Lungo il percorso 

sono posizionati dei chiusini di pozzetti in ghisa C250. Dovrà essere condivisa con l’Ente Gestore la possibilità 

di sostituzione di detti chiusini con dei D400 maggiormente performanti, o ove ciò non fosse possibile 

dovranno essere posizionate delle piastre di ripartizione adatte a sopportare il peso dei mezzi di cantiere.  

- l’ingresso e l’uscita degli addetti all’area di cantiere avviene attraverso una scala pedonale il cui accesso è 

previsto attraverso un cancello ubicato sulla stessa piazza Bambini di Beslan, prima dell’imbocco dello 

stradello (vedi fig. Fig. 5.1-2) 
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Fig. 5.1-2 Planimetria area 2 (stralcio elaborato cod. NF1W.00.E.ZZ.PZ.CA0301.004) 

5.2. ITER BUROCRATICO 

Il progetto riguardante la modifica degli accessi alle aree di cantiere n. 1 e 2 ha seguito il seguente iter: 

1) il progetto aggiornato è stato trasmesso alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio della Città 

Metropolitana di Firenze per ottenere l’autorizzazione ad intervenire in area Fortezza da Basso ai sensi deIl’art. 

21 del D.Lgs. n° 42 del 2004 (prot. 2776NV-17/TRO/gia del 26/06/2017 – vedi paragrafo 4.4.1); 

2) poiché nel percorso interno ai Giardini della Fortezza risulta necessario tagliare una pianta interferente con 

il transito dei mezzi di cantiere, è stata richiesta al Comune di Firenze – Direzione Urbanistica l’autorizzazione 

paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs n° 42 del 2004 (prot. n° 2813 del 28/06/2017 – vedi paragrafo 

4.4.2). 
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3) la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Firenze  ha autorizzato 

con prescrizioni il progetto ai sensi degli artt. 21 e 22 del D.Lgs. n° 42 del 22/01/2004 (prot. 14543 del 

10/07/2017 – vedi paragrafo 4.4.3) 

4) il Comune di Firenze – Direzione Urbanistica –  ha autorizzato con prescrizioni il taglio della pianta nei 

Giardini della Fortezza ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. n° 42 del 2004  (Autorizzazione n° 2474 del 

31/08/2017 – vedi paragrafo 4.4.4) 

5.3. CONSEGUENZE DELLE MODIFICHE DEGLI ACCESSI SUL PROGETTO DI 

CANTIERIZZAZIONE 

5.3.1. Area 1 

Le principali ripercussioni sul progetto dovute alla modifica del percorso di accesso all’area 1 sono le seguenti: 

1) Adeguamento della recinzione di separazione tra viabilità di cantiere e aree pubbliche alla lunghezza del 

nuovo percorso interno di Giardini. 

2) Taglio di un albero lungo il percorso in quanto interferente con la transitabilità dei mezzi di cantiere, nonché 

impianto di nuovo esemplare alla fine dei lavori; 

3) Rimozione provvisoria di un lampione lungo il percorso in quanto interferente con la transitabilità dei mezzi 

di cantiere; 

4) Necessità di potare alcuni alberi lungo il percorso interno ai Giardini per evitare le interferenze tra le fronde 

e i mezzi di cantiere in transito; 

5) Pulizia del percorso durante i lavori; 

6) Ripristino della pavimentazione dopo la prima fase dei lavori (primo passaggio fresa) e alla fine dei lavori 

(secondo passaggio fresa);  

7) Protezione di tronchi e dell’apparato radicale di n. 4 alberi (due in prossimità dell’ingresso ai Giardini presso 

Porta Mugnone, due nell’area di manovra vicino al cantiere); 

8) Predisposizione di una pavimentazione provvisoria adeguata al transito di mezzi pesanti nell’area di manovra 

individuata in una zona verde prossima al cantiere; 

9) Modifiche al layout di cantiere per lo spostamento del cancello di ingresso e del sistema lava-ruote. 

Si rimanda ai seguenti elaborati per maggiori dettagli: 

NF1W.00.E.ZZ.P7.CA0301.001 

NF1W.00.E.ZZ.PZ.CA0301.003 

NF1W.00.E.ZZ.P9.CA0301.002 

 

5.3.2. Area 2 

 

Le principali ripercussioni sul progetto a seguito della modifica delle modalità di accesso all’area 2 sono le seguenti: 

1) Eliminazione della rampa carrabile di raccordo tra il piano di ingresso al cantiere e il fondo della scarpata; 

2) Riduzione del tratto di muretto sul fondo del fossato da demolire e ricostruire; 
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3) Adozione di un mezzo di sollevamento (variabile in funzione delle esigenze) per il trasporto di materiali 

dall’esterno all’interno del cantiere e viceversa. 

4) Posa di recinzione nell’area di stabilizzazione dell’autogru a servizio del cantiere, nonché dell’area di 

stoccaggio limitrofa; 

5) Realizzazione di una scala di collegamento tra il piano stradale e il fondo del fossato; 

6) Pulizia della zona oggetto di stabilizzazione dell’autogru e di stoccaggio. 

7) Ripristino della pavimentazione dell’area oggetto di stabilizzazione dell’autogru e di stoccaggio sia dopo il 

primo che dopo il secondo passaggio della fresa. 

Si rimanda ai seguenti elaborati specifici per maggiori dettagli: 

NF1W.00.E.ZZ.P7.CA0301.001 

NF1W.00.E.ZZ.PZ.CA0301.004 

NF1W.00.E.ZZ.P9.CA0301.002 
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5.4. DOCUMENTAZIONE ITER BUROCRATICO 

 

5.4.1. Nota Nodavia prot. 2776-NV-17/TRO/gia 
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5.4.2. Nota Nodavia prot. 2813 del 28/06/2017 
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5.4.3. Autorizzazione Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città 

Metropolitana di Firenze e le Provincie di Pistoia e Prato (prot. n. 14543 del 

10/07/2017) 
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5.4.4. Autorizzazione Paesaggistica del Comune di Firenze – Direzione Urbanistica 

(Autorizzazione n° 2474 del 31/08/2017) 
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6. POTENZIALI IMPATTI ATTESI NELLA FASE DI CANTIERIZZAZIONE E 

RELATIVE OPERE DI MITIGAZIONE 

 

La presente sezione offre una descrizione dei potenziali impatti, attesi sulle principali componenti ambientali 

interessate dall’attività di cantiere e delle relative opere di mitigazione.  

L’analisi è in aderenza a quanto descritto nello studio ambientale predisposto a supporto della realizzazione delle 

presenti opere. Per ogni dettaglio si rimanda a  quanto evidenziato negli elaborati di DBS IM00. 

6.1. VERDE URBANO. 

Gli impatti sul verde urbano esistente costituiscono indubbiamente uno degli aspetti più sensibili delle lavorazioni 

afferenti al passante AV. Nell’ambito del presente progetto è stato sviluppato uno specifico studio in cui si descrivono 

nel dettaglio i potenziali impatti ed i relativi interventi da prevedersi sul verde e le alberature esistenti nei diversi ambiti 

di cantierizzazione.  

Lo studio è stato preceduto da un puntuale censimento sviluppato con lo scopo principale di determinare lo stato di 

fatto di ciascuna area interessata dai cantieri in merito alla situazione vegetazionale degli esemplari arborei di 

maggior rilievo ed evidenziare situazioni fitosanitarie di specifico valore o criticità allo scopo di consentire lo 

svolgimento di opportune scelte operative in fase di cantiere. 

L’entità degli impatti ha condotto a definire opportune mitigazioni per il verde in fase di cantierizzazione nonché 

criteri per i ripristini arborei/arbustivi rimossi e proposte di ri-equipaggiamento vegetazionale (vedasi il successivo 

paragrafo 7.2.5).  

Il progetto proposto, è stato redatto nel rispetto delle osservazioni formulate dalla Direzione Ambiente – Servizio 

Parchi Giardino ed Aree Verdi del Comune di Firenze, nell’ambito dei “Verbali di consistenza e di immissione in 

possesso  delle aree di cantiere” del 30/05/2016. Queste indicazioni derivano dagli accordi attuativi intercorsi tra il 

Proponente e gli Enti territorialmente competenti.  

Di seguito si riepilogano le osservazioni ricevute dalla Direzione Ambiente: 

•  Riduzione dell’altezza della recinzione per evitare il taglio troppo consistente della chioma di alcuni 

alberi posti lungo di essa. 

•  Adottare tutte le accortezze perché le recinzioni ed i “ponteggi” non arrechino alcun rischio né disagio 

agli utenti dell’area interessata; 

•  Internamente e vicino al perimetro del cantiere ricadranno alcuni esemplari arborei, il loro fusto andrà 

fasciato con gomma-piuma e tavole di legno alte 2.0 mt e andrà evitato il deposito di materiale di 

cantiere (cemento, mattoni, etc.) a ridosso degli stessi (entro 3 mt dal fusto). 

•  Si chiede che venga preso in considerazione come affrontare in via definitiva il problema del cedro (n. 

SIT 22939) che come già ricordato verrà danneggiato in maniera irreversibile e permanente dal cantiere. 

•  Si chiede che venga menzionato che la polifora tra aree 3 e 4 passerebbe vicino alle piante e se non è 

possibile allontanarla per la presenza di altri sottoservizi, si dovrebbe attraversare il viale Strozzi a ridosso 

del sottopassaggio della ferrovia oppure posare la polifora fuori terra visto che comunque è temporanea.  

Le soluzioni progettuali sottoposte a riscontro di queste osservazioni hanno poi ricevuto parere favorevole dalla 

Direzione Ambiente con nota del 10/03/2017 prot. 80991.  
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Si è pertanto convenuto che in corrispondenza del fronte ovest della recinzione del cantiere 1 (lato prospicente il 

bastione Cavaniglia) i ponteggi e la rispettiva recinzione giacenti in prossimità delle alberature presenti saranno posti 

con altezza massima di mt 3 per uno sviluppo di circa 35,40 mt. Tale altezza non può essere ridotta per motivi di 

sicurezza. In corrispondenza dell’angolo sud-ovest della recinzione, la stessa raggiunge l’altezza di 5 mt per 

raccordarsi con la barriera posta sul lato sud (si veda l’elaborato NF1W.00.E.ZZ.PZ.CA0301.003). Si sottolinea poi 

che il progetto di cantierizzazione prevede per le alberature le seguenti misure di salvaguardia:  

• La protezione del fusto delle alberature interne ai perimetri di cantiere; 

• Gli interventi di potatura di contenimento delle alberature; 

• Il monitoraggio delle essenze arboree 

Per gli aspetti specifici si rimanda agli elaborati cod. NF1W.00.E.ZZ.P7.CA0301.001 

Si evidenzia che nel tratto maggiormente interferente con le alberature la recinzione di cantiere è prevista costituita 

da una struttura a ponteggio in tubolari innocenti e teli serigrafati che risultano meno impattanti per le fronde, 

favorendo un’espansione naturale dei rami attraverso l’intelaiatura metallica.  

I ponteggi e le recinzioni sono stati progettati con l’obiettivo di ridurre al minimo l’interferenza delle attività di cantiere 

con lo stato dei luoghi, limitando i disagi e consentendo un rapido smontaggio delle stesse in determinati momenti 

di inattività, garantendo la sicurezza per gli utenti delle aree. Come misura aggiuntiva nell’area di cantiere 1, in 

corrispondenza del lato esterno delle barriere antirumore di altezza 5 mt, verrà predisposto un pannello in OSB 

montato su apposita struttura che permetterà di proteggere gli utenti da eventuali urti contro i plinti di base della 

barriera (si veda il tipologico della barriera nell’elaborato NF1W.00.E.ZZ.PZ.CA0301.003). Inoltre, per minimizzare 

l’impatto dei cantieri sulla fruibilità degli spazi pubblici, il progetto prevede la realizzazione di apposite viabilità 

ciclopedonali per il mantenimento dei percorsi interferiti. 

Come in precedenza accennato, per la difesa contro danni meccanici, come ad esempio contusioni e rotture della 

corteccia e del legno da parte di veicoli, macchine ed altre attrezzature di cantiere, tutti gli alberi presenti nell’ambito 

delle aree di cantiere saranno protetti mediante una incamiciatura di tavole di legno alte almeno 2 m, disposta 

contro il tronco, con l’interposizione di materiali cuscinetto, evitando di collocare le tavole direttamente sulla 

sporgenza delle radici e di inserire nel tronco chiodi e simili.  

Nella zona di rispetto delle radici, individuata dalla proiezione della chioma, per evitare l’azione di compattamento 

generata dal transito dei mezzi operatori, si prevede di ricoprire il terreno sottostante la chioma con uno strato di 

materiale drenante, dello spessore minimo di 15 cm, sul quale collocare tavole di legno. 

Tale operazione consentirà da un lato di garantire gli scambi gassoso tra atmosfera e apparato radicale e al 

contempo di evitare il danneggiamento delle radici superficiali (si veda a riguardo l’elaborato 

NF1W.00.E.ZZ.P7.CA0301.001). 

Al fine poi di salvaguardare il cedro di alto fusto identificato con il cod. 22939 del SIT Gestione Verde Pubblico del 

Comune, in prossimità dell’area di cantiere 1, lato nord, si è proceduto allo spostamento della barriera e di 

conseguenza della trincea di iniezione di circa 3 mt in direzione sud-est. In tal modo gli scavi non andranno ad 

interessare l’apparato radicale della pianta (si veda l’elaborato NF1W.00.E.ZZ.PZ.CA0301.003). 

Per quanto concerne la polifora tra le aree 3 e 4 al fine di limitare le interferenze con i sottoservizi presenti nell’area 

nonché con le alberature di viale Strozzi presenti lungo il tracciato della polifora, si è provveduto alla modifica dello 

stesso, attraversando perpendicolarmente Viale Strozzi all’altezza del sottopasso ferroviario (si veda l’elaborato 

NF1W.00.E.ZZ.P9.CA0301.001). 

Si evidenzia come, alla data di redazione del presente documento, nell’area dei giardini della Fortezza da Basso 

interessati dalle opere su descritte, siano state eseguite potature ed abbattimenti di essenze con conseguente 

sostituzione delle stesse. A titolo di aggiornamento si segnala: 
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1) Risultano abbattute a seguito dei lavori di realizzazione della linea tramviaria le essenze n. 67-70-71-72-73 

poste sulla aiuola antistante l’area di cantiere 2; 

2) Risulta abbattuta e sostituita con nuova piantumazione l’essenza n.77 posta al centro dell’area di manovra 

per l’area di cantiere 1. Tale essenza, previo accordo con l’Ente, dovrà essere spostata durante l’esecuzione 

dei lavori. 

6.2. PAESAGGIO E FUNZIONALITÀ URBANE. 

La cantierizzazione prevista per gli interventi di consolidamento del Bastione Cavaniglia interessa due ambiti distinti 

relativi alla trincea 1, con relativi impianti di iniezione (Giardino della Fortezza da Basso) ed alla trincea 2 (viale 

Strozzi). 

Il sedime dell’area di cantiere relativa alla trincea 1, dove è prevista l’installazione dell’impianto di iniezione, riduce 

la superficie utilizzabile del parco senza tuttavia alterarne in maniera sostanziale la fruibilità. Resteranno accessibili, 

infatti, i servizi igienici e lo stradello adiacente al Bastione Cavaniglia. L’accessibilità al chiosco posto nei pressi del 

viale risulta invece alterata, si è pertanto ritenuto necessario provvedere ad attrezzare un percorso pedonale 

alternativo che garantisca un’opportuna connessione con il parco. 

La fase di “fermo cantiere”  coincide con la rimozione dei cantieri e il ripristino provvisorio delle aree. 

La cantierizzazione prevista per gli interventi di consolidamento del Bastione Rastriglia interessa due ambiti distinti 

relativi alla trincea 3 (lato edificio ex Dogana di viale Strozzi) e la trincea 4 con relativi impianti di iniezione (piazzale 

Montelungo). 

L’impatto potenziale di tali cantieri sulle funzionalità urbane dell’area risulta modesto in relazione alla mobilità 

pedonale, ciclabile ed automobilistica. 

In particolare l’area di pertinenza della trincea 3, che occupa la quasi totalità dell’attuale parcheggio in fregio 

all’edifico “ex Dogana”, non compromette alcuna relazione urbana, ad eccezione di una riduzione temporanea 

dell’offerta di stalli di sosta. 

Anche l’ampia area di cantiere prevista su piazzale Montelungo e localizzata in corrispondenza dell’angolo fra il 

Bastione Rastriglia e la cortina muraria prospicente il piazzale stesso, comporta la temporanea riduzione dell’offerta 

di sosta del parcheggio, nonché alcune modifiche alla mobilità ciclopedonale che, al fine di garantire la sicurezza 

degli utenti, saranno risolte mediante minime variazioni dei percorsi e l’adeguamento puntuale dei cordoli di 

protezione esistenti. 

6.2.1. Modifiche temporanee all’intervisibilità urbana e al paesaggio. 

Nell’ambito degli interventi di ripristino del Bastione Cavaniglia, il cantiere corrispondente all’ambito della trincea 1, 

con la relativa centrale di iniezione, si inserisce nell’area del Giardino della Fortezza a una distanza di circa 6 metri 

dalla cortina muraria del Bastione stesso (Figura 6.2-1). 
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Figura 6.2-1- Planimetria cantiere 1 Bastione Cavaniglia (stralcio elaborato cod. NF1W.00.E.ZZ.PZ.CA0301.003) 

Tale area, che prevede barriere di protezione antifonica di altezza pari a 5 m sui lati fronte viali e per un tratto del 

lato nord, oltre ad una recinzione alta 3 m lato Fortezza, è caratterizzata dalla presenza dei silos necessari all’impianto 

di iniezione, dell’altezza di circa 8 metri che, superando le schermature di recinzione, costituiscono ulteriore 

perturbazione alla ordinaria intervisibilità e percepibilità del contesto. 

Il cantiere relativo all’ambito della trincea 2, è situato a tergo del controviale di viale Strozzi a considerevole distanza 

dall’asse urbano ed in posizione depressa rispetto al piano stradale (vedasi Figura 6.2-2). 
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Figura 6.2-2 Planimetria area 2 (stralcio elaborato cod. NF1W.00.E.ZZ.PZ.CA0301.004)  

 

Tale area è delimitata da una struttura perimetrale avente funzione antifonica ed antipolvere, di altezza pari a 3 

metri, lungo il lato del viale pedonale; è completata da recinzioni di cantiere (aventi sempre altezza 3 m) nei lati 

ortogonali che chiudono il sedime in corrispondenza del muro della Fortezza. Questa soluzione, seppure limitante la 

percezione del Mastio dal Giardino, consente di preservare una buona percepibilità delle cortine murarie affacciate 

sulla scarpata del fossato. 

Per quanto riguarda gli interventi di salvaguardia per il Bastione Rastriglia la localizzazione delle principali attività di 

lavorazione e dei macchinari di cantiere dimensionalmente più consistenti nei pressi dell’area di cantiere relativa alla 

trincea 4, sita in piazzale Montelungo, ha consentito di ridurre in maniera considerevole l’impatto visivo sul fronte 

della Fortezza prospicente viale Strozzi (vedasi Figura 6.2-3). 
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Figura 6.2-3- Planimetria cantiere 4 Bastione Rastriglia (stralcio elaborato cod. NF1W.00.E.ZZ.P9.CA0301.001) 

La percezione principale delle recinzioni di cantiere interessa la mobilità lenta pedonale e ciclabile, con particolare 

relazione agli utenti del parcheggio e dell’accesso al soprappasso del rilevato ferroviario; la percezione dinamica 

dell’utenza stradale è limitata al fronte prospicente la strada mentre l’altezza del rilevato ferroviario e la presenza di 

alberature rendono marginale la possibile percezione del cantiere dall’utenza ferroviaria.  

Si sottolinea come la definizione del layout di tale cantiere consenta di mantenere gli elementi dei silos ad una 

adeguata distanza dal corpo aggettante del Bastione preservando la corretta percezione del volume e del varco 

angolare adiacente alla cortina muraria, limitando così l’ostruzione visiva dell’elemento ai primi tre metri del 

basamento, occultati dalle recinzioni. 
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Il cantiere previsto per la trincea di scavo n° 3, infine, è quello posto a distanza maggiore dal monumento della 

Fortezza, in prossimità dell’edificio “ex Dogana” sul lato Sud di viale Strozzi (vedasi successiva Figura 6.2-4). 

 

Figura 6.2-4- Planimetria cantiere 3 Bastione Rastriglia (stralcio elaborato cod. NF1W.00.E.ZZ.P9.CA0301.001) 

La vicinanza del percorso pedonale all’area, necessita di schermature che delimitano il cantiere con funzione 

fonoassorbente, mentre lato viabilità si ritiene sufficiente inserire una chiusura alta 3 m con ponteggi a sostegno dei 

teli serigrafati. 

In generale, data la natura di presidio e salvaguardia delle opere previste, si evidenzia come i potenziali impatti sul 

paesaggio di tali interventi siano circoscritti temporalmente alle sole fasi di esecuzione e cantierizzazione delle opere 

e causati principalmente dalle schermature e dalle strutture di contenimento emissivo previste per i diversi ambiti di 

cantiere. Non si riscontra per le opere di consolidamento alcuna fase di esercizio né, pertanto, alcun impatto relativo. 

6.2.2. Interventi di mitigazione. 

 

La presente sezione offre, a seguito delle considerazioni sopra esposte riguardo gli impatti attesi sul paesaggio e sulle 

funzioni urbane, una serie di proposte di mitigazione relative a tali potenziali effetti.  

Le proposte di mitigazione previste in questa sede, volte a garantire il corretto inserimento paesaggistico delle opere, 

sono state definite sulla base di uno specifico masterplan, finalizzato a definire interventi integrati di mitigazione che, 

seppur afferenti a diversi ambiti e componenti ambientali, concorrono alla salvaguardia ed alla protezione di un 

contesto urbano di inestimabile valore quale il centro urbano della Città di Firenze. 
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Figura 6.2-5- Masterplan degli interventi di mitigazione proposti 

 

Gli interventi di mitigazione riguardano, nello specifico: 

➢ interventi di protezione per il comfort, finalizzati alla protezione dell’ambiente e della cittadinanza dalle 

potenziali emissioni sonore e di polveri dei cantieri, al mantenimento della fruibilità degli spazi urbani e 

dei percorsi viabilistici e ciclopedonali; 

➢ interventi di protezione e salvaguardia del paesaggio e del patrimonio storico-culturale, volti a garantire 

il corretto e armonico inserimento paesaggistico delle opere temporanee o definitive in contesti delicati 

e di particolare pregio, nonché a monitorare a fini cautelativi i manufatti storici adiacenti ai percorsi di 

scavo dei tunnel; 

➢ interventi protettivi e di salvaguardia del verde urbano, finalizzati a minimizzare gli impatti sulle 

alberature e sul verde nonché a prevedere opportuni interventi di ripristino e di riequipaggiamento 

vegetazionale laddove le lavorazioni richiedano la rimozione di piante o l’occupazione di aree prative. 
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Figura 6.2-6- Progettazione Integrata – Diagramma degli interventi di mitigazione 

L’integrazione sinergica di tali mitigazioni, diverse delle quali concordate e definite con la competente Soprintendenza 

e con la Commissione per il Paesaggio del Comune di Firenze nel corso di incontri intercorsi, consente un’adeguata 

armonizzazione delle diverse opere previste, permettendo di minimizzare gli impatti sul paesaggio inteso nel più 

ampio senso del termine: non semplice ambito della percezione, ma scenario e luogo di vita e di relazione a cui 

concorrono fattori ed elementi naturali, storici, simbolici e funzionali. 

Al fine di ottenere la massima riduzione degli impatti dovuti alle attività di cantiere si sono operate due diverse 

ottimizzazioni: 

➢ la prima ha riguardato il processo di cantierizzazione e di organizzazione delle attività, consentendo di 

definire layout e perimetri di cantiere che minimizzassero l’occupazione di suolo, riducessero gli impatti 

su verde ed alberature e consentissero di mantenere un buon livello di accessibilità e permeabilità 

ciclopedonale; 

➢ la seconda ha riguardato le possibili mitigazioni riguardo ai manufatti di recinzione e protezione che 

circondano le aree di cantiere, al fine di garantirne un corretto inserimento nel paesaggio urbano 

interessato. 

6.2.3. Inserimento paesaggistico delle protezioni di cantiere 

Le analisi dello stato dei luoghi in relazione alla cantierizzazione e della relativa intervisibilità hanno condotto a 

definire le recinzioni di cantiere. Tali elementi, che svolgono anche funzione di protezione emissiva ed antifonica, 

sono di diversa tipologia in relazione al contesto e all’eventuale interferenza visiva con le cortine murarie dei bastioni 

della Fortezza e con le pertinenti aree verdi. 

6.2.3.1. Barriere fonoassorbenti 

Nell’ambito delle attività di cantiere si prevede l’installazione di 3 tipologie di barriere acustiche (aventi anche 

funzione di recinzione di cantiere).. Tali protezioni sono conformi a quanto riportato nello studio acustico contenuto 

nella DBR IM00 a cui si rimanda per maggiori dettagli. 

Tipologia 1: barriera costituita da pannelli in cls prefabbricati avente h=5 m. 

La barriera acustica è costituita da pannelli tipicamente monoassorbenti, costituiti da un elemento monolitico in cls 

prefabbricato su cui vengono posizionati, in stabilimento, gli elementi fonoassorbenti in cemento e legno 

mineralizzato. Il pannello, con dimensioni standard lunghezza 2.5 m ed altezza di 5.0 m, viene adagiato nelle sedi 
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predisposte di blocchi di base ed immobilizzato con malta autobloccante (vedasi successiva Figura 6.2-7). Nei soli 

tratti in corrispondenza delle aree a verde, è prevista la posa di basamenti di sottofondazione in c.a. Al di sotto dei 

basamenti e in tutte le situazioni che richiedono un livellamento del suolo, sarà predisposto uno strato di livellamento 

in cls. 

 

Figura 6.2-7- Schema tipologico barriera prefabbricata in cls H=5 m 

Ogni pannello possiede idonee conformazioni per l’incastro maschio-femmina tra elementi accostati, al fine di 

garantire l’ermeticità acustica. Il vantaggio principale di tale soluzione consiste nella modalità di posa in opera che 

procede secondo le seguenti fasi: 

➢ Posa di basamenti di sottofondazione (nei soli tratti ricadenti nelle aree a verde);  

➢ Posizionamento dei blocchi di base. I blocchi prefabbricati sono pronti per l’installazione all’arrivo in 

cantiere, i quali vengono semplicemente appoggiati nell’area di posa, senza la necessità di fondazioni 

di ancoraggio. I blocchi sono posizionati ogni 2,5 m per l’intero sviluppo della barriera. In 

corrispondenza dell’area di cantiere 1 è prevista la posa di alcuni blocchi di base, opportunamente 

realizzati, per consentire l’installazione dei pannelli in posizione di angolo. 

➢ Installazione dei pannelli. Gli elementi verticali vengono alloggiati nelle sedi dei blocchi 

precedentemente collocati con l’impiego di idoneo sollevatore, avendo cura che la parte 

fonoassorbente si trovi sul lato della sorgente del rumore (lato aree di esecuzione delle lavorazioni). Le 

sagomature alla base permettono un perfetto incastro con quelle nei blocchi di base, così da mantenere 

il pannello verticale; 

➢ Finitura e getto di fissaggio. Con tutti gli elementi in posizione si procede al getto di riempimento entro 

le fenditure tra pannello e blocco di base che, una volta maturato, garantisce la stabilità della barriera. 

Rivestimento delle barriere. Sul lato esterno della barriera è previsto un intervento di mascheramento realizzato in 

materiale plastico o membrane tessili composite montato, per i primi 2.5mt di altezza, su struttura in legno (Figura 

6.2-7). Oltre ad uniformare la percezione dei fronti si occultano in questo modo gli eventuali aggetti degli elementi 

prefabbricati di piedistallo. 
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Tali barriere saranno installate nel cantiere relativo alla trincee n°1, per uno sviluppo complessivo di 92.00 m (vedasi 

elab. NF1W.00.E.ZZ.PZ.CA0301.003  – Cantierizzazione - Bastione Cavaniglia  – Cantiere n. 1”). 

Tipologia 2: barriera costituita da pannelli in cls prefabbricati avente h=3 m. 

La presente tipologia è analoga a quella descritta nel punto precedente, distinguendosi per l’altezza che risulta pari 

a 3.00 m e per la lunghezza dei pannelli ,4.00 m (vedasi Figura 6.2-8). 

Tali barriere saranno installate nel cantiere relativo alle trincea n° 2, per uno sviluppo complessivo di 52.00 m (vedasi 

elab. NF1W.00.E.ZZ.PZ.CA0301.004 – “Cantierizzazione – Bastione Cavaniglia – Cantiere n. 2”). 

 

Figura 6.2-8- Schema tipologico barriera prefabbricata in cls H=3 m 

 

Tipologia 3: barriera costituita da Pannelli tipo WOOD SOLUTION ALU 50L/12. 

La presente tipologia è costituita da un pannello barriera con le seguenti caratteristiche 

- Pannello metallico costituito da uno scatolare realizzato da due semigusci di cui uno forato ed uno pieno, realizzati 

con fogli di lamiera in alluminio zincato dello spessore 12 / 10mm. Le dimensioni del pannello sono: lungh. 2950 

mm, altezza 3000 mm (altezza singolo modulo 500mm), spess. 100 mm. 

- All'interno dei due semigusci è alloggiato un materassino fonoassorbente in lana minerale  spessore 50mm e densità 

non inferiore a 85 kg/mc. 

- A protezione del materiale fonoassorbente è posto il semiguscio forato con percentuale di foratura non inferiore al 

38%. 

- Il pannello è completato da opportune testate laterali di chiusura in materiale plastico, munite di alette morbide per 

garantire l'efficacia acustica del sistema. Per profili ad HE superiori a 140, sono previsti appositi compensatori di 

gola. 

- Il pannello acustico è installato entro profili metallici tipo HE160A di altezza 3 m, posti ad interasse di 3.00 m, 

fissati su piastra di base in acciaio vincolata al New Jersey in c.a. attraverso barre filettate M20. 
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Figura 6.2-9- Schema barriera Pannelli tipo WOOD SOLUTION ALU 50L/12 
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Tali barriere saranno installate nel cantiere relativo alle trincea n° 3, montate su new-jersey per uno sviluppo 

complessivo di 42 m (vedasi elab. NF1W.00.E.ZZ.P9.CA0301.001– “Cantierizzazione – Bastione Rastriglia 

planimetria delle aree di cantiere” e NF1W.00.E.ZZ.BZ.CA0301.001 – “Bastione Rastriglia area di cantiere 3 – 

barriera antirumore – dettagli”). 

6.2.3.2. Strutture di sostegno per recinzioni di cantiere e relative opere di 

mascheramento. 

 

In generale si evidenzia la necessità di una mitigazione paesaggistico/visiva delle aree di cantiere attraverso la 

predisposizione di opportuni teli serigrafati di cui si descrivono i dettagli nel successivo paragrafo 6.2.3.3. 

Nella presente sezione, invece, si fornisce una descrizione delle strutture adottate per sostenere i suddetti rivestimenti 

(previsti in continuità con gli schermi acustici) e delle relative recinzioni, che delimitano le aree di cantiere, in quei 

tratti in cui lo studio acustico non ha evidenziato la necessità di prevedere schermi con funzione di mitigazione sonora. 

La struttura modulare studiata prevede l’installazione di un ponteggio, lungo il perimetro delle aree operative, della 

tipologia “tubi a giunti” al fine di semplificare le fasi di assemblaggio e smontaggio, operazioni da ripetersi più volte 

nel corso di esercizio dei cantieri. In particolare sono state studiate 2 tipologie di ponteggi (aventi anche funzione di 

supporto della recinzione di cantiere) descritte nel seguito (vedasi anche elaborati  NF1W.00.E.ZZ.PZ.CA0301.003 

“Cantierizzazione - Bastione Cavaniglia: – Cantiere n.1”, NF1W.00.E.ZZ.PZ.CA0301.004 ”Cantierizzazione – 

Bastione Cavaniglia – Cantiere n. 2” e NF1W.00.E.ZZ.P9.CA0301.001 “Cantierizzazione - Bastione Rastriglia: 

planimetria aree di cantiere”). 

Tipologia 1: ponteggio avente h=5 m. 

La struttura è costituita di moduli in pianta aventi  lati 1.80 x 1.05 metri (vedasi Figura 6.2-10) 

 

Figura 6.2-10 Schema ponteggio tipologia 1( H=5 m) e 2 (H=3 m). 
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Per maggiori dettagli si rimanda alla relazione di calcolo. 

Sul lato esterno sarà applicata la recinzione di cantiere per un’altezza di 3 m e tutto sarà rivestito con il telo serigrafato 

microforato, di cui sono forniti i dettagli nel successivo paragrafo 6.2.3.3. 

Tale ponteggio sarà installato nel cantiere 1, lungo un breve tratto di cca. 9 m ,lato nord che si affaccia sul parco 

della Fortezza da Basso.  

Tipologia 2: ponteggio avente h=3 m. 

La presente tipologia è analoga a quella descritta nel punto precedente, si distingue unicamente per l’altezza, pari a 

3.00 m (vedasi Figura 6.2-10). 

Per maggiori dettagli si rimanda alla relazione di calcolo. 

Anche in questo caso alla parte esterna del ponteggio sarà applicata la recinzione di cantiere, mitigata visivamente 

dal telo serigrafato posto in opera a tutta altezza. Tale ponteggio sarà installato nel cantiere 4, lungo i tre lati che si 

affacciano sulla viabilità principale ed il parcheggio di Piazzale Montelungo, nel cantiere 3 sul lato Viale Strozzi e sui 

lati corti del cantiere, e nel cantiere 1, lungo il lato ovest che si affaccia sulla Fortezza da Basso. Questa tipologia di 

struttura, quindi, sarà installata per uno sviluppo complessivo di circa. 180.00 m. 

6.2.3.3. Rivestimenti delle barriere acustiche, dei silos di stoccaggio e delle recinzioni di 

cantiere 

Le barriere acustiche in elementi modulari prefabbricati e i ponteggi in tubolari di acciaio, in base ad approfondimenti 

sviluppati con modellazioni 3d e fotoinserimenti, risultano di significativo impatto in un contesto storico caratterizzato 

dalla compresenza di importanti manufatti murari in laterizio ed elementi di verde urbano. 

Tale accostamento comporta la percezione dei cantieri come corpi estranei, in grado di inficiare con la loro presenza, 

seppur circoscritta e limitata nel tempo, la complessiva qualità del paesaggio urbano. 

La scelta proposta prevede pertanto soluzioni di rivestimento delle barriere acustiche e delle recinzioni di cantiere, 

realizzate in materiale plastico o membrane tessili composite in grado di uniformare la percezione dei fronti e di 

occultare anche gli eventuali aggetti degli elementi prefabbricati di piedistallo. 

Tali rivestimenti prevedono finiture specifiche ottenute mediante serigrafie ed hanno una superficie complessiva di 

circa1990 m
2
, di cui 1.700 m

2 
dedicati al rivestimento degli elementi perimetrali del cantiere e 290 m

2
 relativi al 

rivestimento della parte di silos di stoccaggio eccedenti l’altezza dei pannelli acustici (cantieri 1 e 4). 

Nello specifico le alternative individuate riguardano le tipologie raffigurative descritte nel seguito. 

Soluzione di mimèsi. 

Tradizionalmente applicata in ambiti di cantiere nei contesti urbani e storici consiste nella fedele riproduzione 

fotografica in scala reale della porzione di manufatto occultata dalle recinzioni di cantiere; nel caso specifico 

risulterebbe applicabile, preferibilmente, agli ambiti di cantiere maggiormente prossimi alle mura (cantieri trincee 3 

e 4) riproducendo le porzioni di cortina muraria occultate e i relativi aggetti e cornici. La conformazione dei supporti 

per i teli di rivestimento, con leggero andamento obliquo “a contrafforte” richiamerebbe inoltre la morfologia del 

basamento dei bastioni. 
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Figura 6.2-11– Simulazione fotografica esemplificativa con soluzione di mimesi – texture vegetazione. 

Ulteriori alternative afferenti alla medesima tipologia di soluzione potrebbero essere la riproduzione di motivi 

vegetazionali nel contesto del Giardino della fortezza (cantiere per la trincea di iniezione n.1) o riproduzioni 

rielaborate dei Bastioni e delle cortine murarie, che offrano un suggestivo punto di vista “contemporaneo” in grado 

di dialogare con l’edificio storico. 

Soluzione didattica: il racconto del progetto.  

La mitigazione delle recinzioni di cantiere, ottenuta mediante soluzioni di elevata qualità grafica e comunicativa da 

definire opportunamente potrebbe farsi carico di un approccio didattico e di comunicazione nei confronti della 

cittadinanza raccontando il progetto dell’intero passante e stazione AV, descrivendone con immagini e linguaggio 

non tecnico le principali caratteristiche, le tecnologie di scavo e aggiornando con opportune soluzioni grafiche 

l’avanzamento progressivo; l’area della Fortezza diventerebbe così la “vetrina” attraverso la quale il progetto si svela 

alla città. 

Una ulteriore possibilità potrebbe consistere nel racconto didattico dell’intervento di consolidamento in corso, 

specificandone i motivi, le modalità tecniche di realizzazione, le fasi di lavorazione etc.  

Tali alternative potranno essere preferibilmente impiegate negli ambiti di maggior visibilità e fruizione lenta (piazzale 

Montelungo o Giardino della Fortezza). 

Soluzione divulgativa: restauri in corso all’opificio delle pietre dure. 

Un’alternativa ulteriore prevede l’impiego delle soluzioni di finitura per la mitigazione, sempre supportate da elevata 

qualità grafica ed adeguate scelte cromatiche, come supporto di comunicazione fra l’Opificio delle Pietre Dure e la 

città. 

In particolare potrebbero essere riprodotte sui teli di rivestimento delle recinzioni le opere d’arte attualmente in 

restauro presso i laboratori dell’opificio corredate da brevi note descrittive e storiche o da specifiche divulgative sulle 

modalità di restauro. 

La localizzazione preferibile per tale alternativa potrebbe essere il cantiere su piazzale Montelungo, adiacente alla 

cortina muraria che affianca l’edificio dei laboratori dell’opificio. 

Soluzione divulgativa: eventi fieristici. 



 

Infrarail Firenze srl 

Documento: PROGETTO DELLA CANTIERIZZAZIONE CONSOLIDAMENTI – Relazione di 

cantierizzazione 

 

 

Le prescrizioni formulate dall’Osservatorio Ambientale nel 2010, che hanno condotto al ri-orientamento del progetto 

relativo alla cantierizzazione delle opere di salvaguardia della Fortezza da Basso, hanno posto l’accento sulle possibili 

interferenze delle aree di cantiere con le attività fieristiche che alloggiano nella Fortezza. 

Oltre al recepimento funzionale di tali indicazioni, ottenuto mediante la delocalizzazione degli impianti di iniezione, 

gli interventi di mitigazione paesaggistica potrebbero divenire occasione di valorizzazione e divulgazione degli eventi 

e manifestazioni previste, divenendo totem informativi riproducenti (con grafiche e cromie adeguate al contesto) i 

manifesti e i programmi delle attività imminenti o in corso di svolgimento (vedasi ad es Figura 6.2-12). La 

localizzazione preferenziale di tali alternative potrebbe interessare le due aree di pertinenza delle trincee 2 e 3 situate 

lungo viale Strozzi, caratterizzate anche da una notevole visibilità da parte dell’utenza stradale. 

 

Figura 6.2-12- Esempio di soluzione divulgativa degli eventi fieristici 

Un elemento ulteriore di riflessione ha riguardato la presenza dei silos di stoccaggio delle malte di iniezione. Le 

dimensioni di tali impianti sono tali da non poter essere occultati dalle mitigazioni per le recinzioni di cantiere e ciò 

li rende un forte elemento perturbante nella percezione delle cortine murarie della Fortezza. Sono pertanto state 

elaborate specifiche soluzioni di mimèsi che prevedono l’applicazione di teli o schermi serigrafati alti 5m, che 

coprono la parte alta degli stessi, non coperta dalla chiusura perimetrale dei cantieri, volti a uniformarne il volume 

e a ridurre l’impatto visivo mediante l’armonizzazione cromatica con il contesto, ottenuta mediante la riproduzione 

di colori prevalenti o textures specifiche (vedasi anche successiva Figura 6.2-13). 
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Figura 6.2-13- Esempi di proposta di mitigazioni per silos di stoccaggio malte 

Proposte di specializzazione delle soluzioni di finitura dei cantieri. 

Le considerazioni generali espresse in precedenza, hanno rappresentato la base per lo sviluppo di un percorso 

concettuale volto a definire delle ipotesi relativamente alle rappresentazioni da prevedersi sui teli di mascheramento 

delle aree di cantiere, in accordo allo studio prodotto per l’autorizzazione paesaggistica delle opere. 

In particolare, dapprima si sono identificate le differenti tipologie di rappresentazioni grafiche (vedasi anche 

successiva) da utilizzarsi: 

➢ tipologia 1 – Soluzione di mimesi: il verde; 

➢ tipologia 2 – Soluzione didattica: il racconto del progetto; 

➢ tipologia 3 – Soluzione di mimesi: edifici storici; 

➢ tipologia 4 – Soluzione divulgativa: restauri in corso all’opificio delle pietre dure; 

➢ tipologia 5 – Soluzione divulgativa: eventi fieristici; 

➢ tipologia 6 – Soluzione divulgativa: eventi fieristici. 
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Figura 6.2-14- Interventi di armonizzazione paesaggistica: esempi di rappresentazioni da utilizzarsi per le serigrafie dei teli di 

mascheramento 

Ad ognuna delle quattro aree di cantiere coinvolte nelle lavorazioni si sono poi assegnate le possibili alternative in 

merito alla tipologie di serigrafie da rappresentare sui teli di mascheramento. Queste risultano essere funzione 

dell’ubicazione e della relativa intervisibilità che l’area stessa presenta per gli utenti stradali rispetto alla collocazione 

nei confronti del monumento della Fortezza da Basso (vedasi Figura 6.2-15). 
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Figura 6.2-15- Proposta di specializzazione delle soluzioni di finitura per il mascheramento dei cantieri 

Nella successiva Tabella 6.2-1 – Proposta per le differenti tipologie di interventi da prevedersi nell’ambito delle varie 

aree di cantiere si definiscono le proposte per i differenti allestimenti. 

 Tipologia di interventi 

Cantiere 

1 

1 e 2 

Cantiere 

2 

5 e 6 

Cantiere 

3 

3 e 4 

Cantiere 

4 

3, 4, 5 e 6 

Tabella 6.2-1 – Proposta per le differenti tipologie di interventi da prevedersi nell’ambito delle varie aree di cantiere 

Da quanto sopra si evidenzia che: 

➢ per il cantiere n° 1 (area verde monumentale) possono prevedersi serigrafie di mimesi per il verde, 

ovvero con soluzione didattica di racconto del progetto del passante AV; 

➢ per il cantiere n° 2 (adiacenza all’ingresso della Fortezza da Basso) possono prevedersi delle 

rappresentazioni grafiche di tipo divulgativo relative ad eventi fieristici eventualmente ospitati nella vicina 

area espositiva all’interno della Fortezza da Basso, nel periodo di esercizio dei cantieri; 

➢ per il cantiere n° 3 (adiacenza alla cortina muraria della fortezza) possono prevedersi rappresentazioni 

grafiche relative a tipologie di mimèsi relative ad edifici storici, ovvero di tipo divulgativo con 

rappresentazione dei restauri in corso all’opificio delle pietre dure; 

➢ per il cantiere n° 4 (adiacente all’Opificio delle Pietre Dure) possono riproporsi le stesse tipologie di cui 

al punto precedente ovvero le tipologie divulgative relative ad eventuali eventi fieristici. 
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A completamento delle indicazioni di cui sopra si evidenzia che i cantieri sono oggetto di due installazioni successive: 

questo consente di ipotizzare il montaggio di teli nuovi nella seconda installazione dei cantieri (vedi Tabella 6.2-2– 

Conteggio delle sostituzioni dei teli serigrafati previste nell’ambito delle varie aree di cantiere). 

 N° sostituzioni teli 

serigrafati 

Cantiere 

1 

1  

Cantiere 

2 

1 

Cantiere 

3 

1 

Cantiere 

4 

1 

Tabella 6.2-2– Conteggio delle sostituzioni dei teli serigrafati previste nell’ambito delle varie aree di cantiere 

Ove si intendessero divulgare opere in corso di restauro presso l’Opificio delle Pietre Dure, oppure si volessero 

pubblicizzare gli eventi fieristici in programma, i teli potrebbero subire sostituzioni supplementari. 

6.2.4. Interventi mitigativi per la funzionalità urbana 

Il layout previsto per i cantieri è stato elaborato principalmente sull’esigenza di mantenere il più possibile intatte le 

funzionalità urbane di transito ed accessibilità. La presenza dei cantieri comporta, tuttavia, una modifica del 

panorama urbano abituale, rischiando di creare disorientamento e confusione ai fruitori abituali o occasionali 

dell’area e delle viabilità circostanti. Per tale motivo si è ritenuto di particolare importanza, anche ai fini della 

sicurezza, prevedere, nell’insieme dei provvedimenti di mitigazione, uno specifico sistema integrato di segnaletica 

ciclopedonale in grado di favorire l’orientamento e gli spostamenti nelle aree interessate dalla presenza dei cantieri. 

Gli elementi di segnaletica non dovranno limitarsi ad ottemperare le prescrizioni del codice della strada e le normative 

di sicurezza, ma a causa della loro importante presenza e della visibilità dovranno necessariamente garantire una 

adeguata qualità estetica e l’omogeneità formale e grafica con le soluzioni individuate per le mitigazioni delle aree 

di cantiere. 

Per favorire l’orientamento dei pedoni potranno essere predisposte diverse modalità di segnaletica: 

➢ segnaletica a terra, ottenuta mediante indicatori di direzione caratterizzati da loghi immediatamente 

intellegibili che forniscano indicazione dei percorsi pedonali, ciclabili e delle principali destinazioni, ad 

es. l’ingresso della Fortezza (vedasi Figura 6.2-16) 



 

Infrarail Firenze srl 

Documento: PROGETTO DELLA CANTIERIZZAZIONE CONSOLIDAMENTI – Relazione di 

cantierizzazione 

 

 

   

Figura 6.2-16 Esempio di proposta di segnaletica orizzontale dedicata a differenti percorsi per le varie tipologie d’utenza 

➢ elementi di segnaletica verticale, con struttura a “totem” in grado di accogliere, in determinati punti, le 

indicazioni sui nuovi percorsi provvisori ed, eventualmente, informazioni storiche sulla Fortezza o dettagli 

sugli eventi fieristici in corso (vedasi Figura 6.2-17). 

 

Figura 6.2-17- Esempio di proposta di segnaletica verticale dedicata a differenti percorsi alternativi 

In ragione delle scelte localizzative operate per i differenti cantieri, l’installazione delle presenti segnaletiche si rende 

indispensabile solo presso le aree d’intervento predisposte per il Bastione Cavaniglia: cantieri per trincee n°1 e n°2. 

E’ previsto: 

➢ totem con indicazione dei percorsi costituito da un elemento con struttura metallica in acciaio, rivestito 

con pannelli in lamiera di alluminio scatolare verniciato, aventi dimensioni indicative 80x8x200 cm. Nei 
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pannelli saranno riportate indicazioni sui percorsi ottenute mediante prespaziati e/o serigrafie. Se ne 

prevede l’installazione di un n° complessivo pari ad 8; 

➢ segnaletica orizzontale realizzata con materiale termoplastico antiscivolo con dimensioni indicative di 

30x20 cm. Si prevede l’installazione di n° 50 elementi (di cui 25 da predisporre durante la prima 

installazione dei cantieri n° 1 e 2, mentre i rimanenti 25 da predisporre durante la seconda installazione). 

6.3. POSA DEI PASSAGGI INTERRATI DELLE POLIFORE 

Tra i cantieri n.1 e n.2 e tra i cantieri n.3 e n.4 sono previsti dei collegamenti interrati per il passaggio di specifiche 

polifore (necessarie alle eventuali iniezioni di malta dalle trincee 2 e 3 ove non sono presenti i silos di stoccaggio 

delle malte cementizie). Al termine delle lavorazioni di posa, l’aspetto superficiale delle aree interessate dal passaggio 

delle polifore sarà ripristinato come in origine. 

Nell’ambito dell’approfondimento della presente fase progettuale, sono state recepite le prescrizioni impartite 

successivamente all’approvazione del progetto ed in particolare al rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica (cfr. 

capp. 1.1). 

Queste prescrizioni derivano dagli accordi attuativi intercorsi tra il Proponente e gli Enti territorialmente competenti. 

Il progetto, che recepisce le indicazioni ricevute, relativo al tracciato delle polifore impiantistiche, è stato infine 

autorizzato con prescrizioni dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici ed il Paesaggio delle Provincie di Firenze, 

Pistoia e Prato, con nota Prot. N. 4866 del 02.03.2017.  

Di seguito si riepilogano le prescrizioni ricevute dalla Soprintendenza: 

• Nei tratti in prossimità delle mura della Fortezza lo scavo per la realizzazione delle polifore 

impiantistiche dovrà essere effettuato a mano; 

• I rinfianchi da eseguirsi ai tubi portacavo in pvc devono essere preferibilmente realizzati in sabbia, 

terra o stabilizzato, in ogni caso evitando il contatto tra il calcestruzzo cementizio e le cortine 

murarie del monumento; 

• A fine lavori dovrà essere consegnata alla Soprintendenza una relazione che documenti l'avvenuto, 

integrale, ripristino dello stato dei luoghi;  

Per ciò che attiene alla tutela dei beni archeologici, la Soprintendenza prescrive inoltre che:   

• Le operazioni di scavo, per la modalità meccanica e per quella manuale, dovranno essere 

eseguite in presenza di archeologo, a carico della committenza, il cui curriculum dovrà essere 

sottoposto a preventiva approvazione della Soprintendenza. Questo provvederà alle 

operazioni di sorveglianza archeologica, alla redazione della documentazione tecnico 

scientifica, grafica (piante, sezioni, prospetti) e fotografica, al recupero degli eventuali reperti 

mobili, al loro lavaggio, collocazione in cassette, classificazione preliminare e disegno degli 

eventuali reperti tra i più significativi secondo quanto indicato nella nota della ex SAR-Tos nrot. 

15075 del 29 settembre 2014. 

• Contestualmente alla comunicazione d'inizio lavori, il professionista incaricato dovrà prendere 

contatti con il funzionario archeologo responsabile o il referente della pratica presso la 

Soprintendenza. Quest’ultima provvederà alla supervisione scientifica dell'intervento di tipo 

archeologico riservandosi l'eventuale decisione di approfondire con scavo stratigrafico quelle 

zone che riterrà necessarie all'acquisizione di dati utili alla conoscenza storico archeologica 

della città di Firenze. 
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6.3.1. Polifora tra i cantieri 1e 2 

 

Relativamente alla polifora di iniezione tra i cantieri 1e 2, l’interferenza tra il tracciato impiantistico e la futura sede 

tramviaria, viene risolta facendo transitare la tubazione parallelamente al paramento murario del bastione 

Cavaniglia, come da indicazioni ricevute dall’ufficio tecnico comunale competente, confermate negli incontri con la 

Soprintendenza. In particolare, si prevede di posare un tubo porta impianti di diametro D50 cm, mantenendo un 

franco di sicurezza minimo dal paramento murario di 30 cm circa. Lo scavo sarà eseguito sotto assistenza 

archeologica, con modalità tali da consentire la tutela di eventuali rinvenimenti e del monumento, secondo le 

seguenti fasi: 

− Scavo a mano per la porzione di terreno a contatto col monumento.  

− Scavo meccanico con piccolo mezzo d’opera (a distanza dal monumento) per la formazione della traccia 

entro cui posare la tubazione porta-impianti; 

Nelle immagini seguenti sono rappresentati lo stralcio planimetrico con il tracciato del percorso che risolve 

l’interferenza con la futura linea tramviaria (vedasi Figura 6.3-1), oltre alle sezioni tipo applicate nei vari tratti in 

funzione della sistemazione superficiale (vedasi Figura 6.3-2). 

 

Figura 6.3-1 Tracciato della polifora tra i cantieri 1 e 2 (linea rossa tratteggiata) 
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Figura 6.3-2- sezioni applicate in corrispondenza del Bastione Cavaniglia 

Come da accordi sottoscritti con verbale del 23/03/2017 tra i soggetti interessati (Comune di Firenze, Italferr, 

Direzione Lavori, Nodavia) un tratto della polifora è stato realizzato dall’impresa esecutrice della Tramvia. 

Per la polifora tra i cantieri n. 1 e 2 è stata fatta richiesta di occupazione permanente del suolo e l’autorizzazione e 

il Comune di Firenze ha emesso Provvedimento Dirigenziale di Concessione n° 2017/DD/05362 del 06/09/2017 

(Allegato n. 15). 

6.3.2. Polifora tra i cantieri 3 e 4 

 

Il percorso della polifora tra i cantieri 3 e 4 è stato rivisitato a seguito del Verbale di Consistenza e di immissione in 

possesso, redatto tra Italferr per conto di RFI, il Comune di Firenze e gli altri Enti Proprietari. In questo documento è 

riportato: “si richiede che venga menzionato che la polifora tra aree 3 e 4 passerebbe vicino alle piante e se non è 

possibile allontanarla per la presenza di altri sottoservizi, si dovrebbe attraversare il viale Strozzi a ridosso del 

sottopassaggio della ferrovia”. 

A partire dall’area di cantiere n. 4, il tracciato della tubazione interrata prosegue pertanto in linea retta fino al 

parcheggio ove è ubicato il cantiere n. 3, senza più piegare in corrispondenza della punta de Bastione Rastriglia. 

Come rappresentato in Figura 6.3-3, il tracciato alternativo, oltre a non interferire con le essenze arboree, ha 

interessato esclusivamente la sede stradale esistente, transitando a debita distanza dal monumento fortilizio. 

 Si precisa che alla data di redazione del presente documento, la polifora di collegamento fra i cantieri 3 e 4 è in 

parte stata realizzata e precisamente la parte di Viale Strozzi fino a circa la metà del Bastione Rastriglia. Rimane da 

realizzare la seconda parte verso la trincea 4. 

Limitatamente alla parte realizzata, gli scavi sono stati eseguiti con i normali mezzi di cantiere in base alla sequenza 

concordata con l’ufficio comunale competente per compatibilizzare l’intervento con la pubblica viabilità. 

I suddetti collegamenti sono dotati di pozzetti, per la posa delle tubazioni di iniezione. 

Lo sviluppo delle condotte in oggetto risulta pari a circa 133 m, in corrispondenza del Bastione Cavaniglia, e pari a 

131 m in corrispondenza dei cantieri allestiti presso il Bastione Rastriglia. 
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Figura 6.3-3- Stralcio planimetrico percorso polifora tra i cantiere n. 3 e 4  

Per la polifora tra i cantieri n. 3 e 4 è stata fatta richiesta di occupazione permanente del suolo e l’autorizzazione e 

il Comune di Firenze ha emesso Provvedimento Dirigenziale di Concessione n° 2017/DD/04811del 12/07/2017 

(allegato n. 12), pertanto il collegamento interrato non sarà rimosso né nella fase IV di fermo attività, né alla fine dei 

lavori. 
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7. RIPRISTINI DELLE AREE DI CANTIERE E DEI PERCORSI DI ACCESSO 

Nello sviluppo del progetto della cantierizzazione è stato in generale adottato il criterio di limitare all’indispensabile 

la demolizione delle pavimentazioni esistenti e lo scotico delle aree prative. 

La presente sezione offre una descrizione degli interventi operati per garantire un corretto ripristino delle aree di 

cantiere alla fine dei lavori.. La disamina si svolge distinguendo i ripristini provvisori, da attuarsi nel periodo di 

dismissione temporanea delle aree di cantiere dopo il primo passaggio della TBM, da quelli definitivi, da attuarsi 

alla conclusione delle lavorazioni correlate con il secondo passaggio della TBM. 

Nella sezione sono altresì descritte le opere di ri-equipaggiamento vegetazionale e ai corretti criteri di intervento per 

il ripristino delle aree verdi nel Giardino della Fortezza da Basso. 

7.1. RIPRISTINI PROVVISORI 

7.1.1. Aspetti generali 

La scelta progettuale di dismettere le aree di cantiere nei momenti in cui queste non sono strettamente necessarie per 

monitorare o compiere lavorazioni specifiche, comporta la realizzazione di interventi provvisori di ripristino delle aree 

temporaneamente dismesse. In generale gli interventi provvisori di ripristino consisteranno nelle seguenti attività 

principali: 

➢ smontaggio delle recinzioni e rimozione di tutte le attrezzature di cantiere; 

➢ rimozione dei basamenti previsti sotto le attrezzature di cantiere e degli interposti teli di geotessuto posti 

in opera sulle superfici pavimentate; 

➢ ritombamento delle trincee e ripristino dei tratti pavimentati interessati dalle stesse; 

➢ sistemazione provvisoria delle aree a verde mediante stesura di materiale granulare; 

➢ rimozione della segnaletica ciclo-pedonale nei Giardini della Fortezza; 

➢ ripristino della segnaletica nei parcheggi (aree di cantiere n. 3 e 4). 

Nell’area di cantiere n.2, in fase di ripristino provvisorio, non è previsto lo smantellamento della struttura in blocchi 

di cls per il sostegno del terreno in prossimità della trincea (vedi elaborato cod. NF1W.00.E.ZZ.P9.CA0301.002): il 

tratto di muretto alla base della scarpata verrà pertanto ricostruito solo in fase di ripristino definitivo. 

Prima dei ritombamenti provvisori le dime di attacco delle perforazioni presenti all’interno delle differenti aree di 

cantiere, dovranno essere protette con pannelli in polistirolo e tnt. 

I manufatti smontati e rimossi in fase di predisposizione delle aree, come ad esempio pietre, panchine, ecc. saranno 

accantonati temporaneamente presso il cantiere principale di Campo di Marte. 

La modifica degli accessi alle aree 1 e 2 ha comportato la necessità di prevedere alcune attività di ripristino 

provvisorio integrative. 

Le attività di ripristino provvisorio integrative che riguardano l’area 1 sono le seguenti: 

➢ rimozione della recinzione lungo il percorso di accesso interno ai Giardini (l = circa 750 metri); 

➢ rimozione della pavimentazione nella piazzola di manovra (A = circa 165 mq) 

➢ rimozione rampa in cls di raccordo altimetrico tra il viale e la piazzola di manovra; 

➢ ripristino del tratto di ciglio in pietra tra area verde e viale pavimentato in corrispondenza dell’area di 

manovra; 
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➢ rimozione della protezione dei tronchi e dell’apparato radicale di n. 4 alberi; 

➢ scarificazione della pavimentazione lungo il percorso per un’altezza di circa 3 cm e ripristino del tappeto 

di usura in conglomerato bituminoso su un’area di circa 2180 mq; 

➢ reinstallazione di n. 17 panchine lungo il percorso di accesso al cantiere; 

➢ reinstallazione di n. 2 panchine davanti all’area di manovra; 

Le attività di ripristino provvisorio integrative che riguardano l’area 2 sono le seguenti: 

➢ smontaggio della scala nell’area di cantiere e ripianamento della corrispondente porzione di scarpata 

interessata; 

➢ piantumazione del tratto di siepe precedentemente rimosso; 

➢ smontaggio della pavimentazione in selciato e delle cunette nella zona di piazza Bambini di Beslan 

interessata dalla stabilizzazione dell’autogru e dallo stoccaggio di materiale, inclusa rimozione del 

sottofondo per una profondità totale di circa 40 cm (A = circa 330 mq); 

➢ ricostruzione della pavimentazione comprendente la fondazione in cls armato, il binder e un tappeto di 

usura provvisorio in conglomerato bituminoso. 

L’adozione dell’autogru a servizio dell’area di cantiere ha fatto ovviamente decadere gli interventi di ripristino correlati 

con la presenza della rampa (rimozione misto stabilizzato e rilevato, stesura ghiaietto sull’area verde). 

7.2. RIPRISTINI DEFINITIVI 

7.2.1. Aspetti generali 

In seguito alla definitiva smobilitazione dei cantieri per le opere di salvaguardia dei Bastioni Rastriglia e Cavaniglia 

della Fortezza da Basso, le aree di lavoro e quelle accessorie saranno ripristinate nello stato di fatto ante lavori, con 

il riposizionamento dei vari elementi originari. Sia le cordolature in pietra, che i lampioni presenti nelle aree di 

cantiere saranno smontati e stoccati per essere ricollocati a fine lavori. 

Di seguito si specificano, nel dettaglio per le singole aree di cantiere, i ripristini previsti successivamente ai diversi 

interventi di salvaguardia dei Bastioni della Fortezza da Basso (si veda anche l’elaborato 

NF1W.00.E.ZZ.P9.CA0301.002). 

7.2.2. Ripristini definitivi area n.1  

Il cantiere della trincea n.1 è posizionato nel Giardino della Fortezza (o Giardino “del Vascone”) nei pressi del 

Bastione Cavaniglia. 

Lo scavo vero e proprio della trincea sarà effettuato in un'area di passaggio asfaltata. L'area di cantiere occuperà 

per motivi logistici e di movimentazione l'aiuola e tutto il passaggio ciclo-pedonale che sarà provvisoriamente 

posizionato su un'aiuola attigua al cantiere. 

A fine cantiere la prima operazione sarà la rimozione del muro di perforazione e contrasto spinta, quindi lo scavo 

verrà colmato al fine di ricostruire la morfologia originaria, mediante la posa di misto di cava.  

Sopra questo strato compattato sarà realizzata una massicciata stradale di 10/15 cm, sopra la quale vi sarà uno 

strato di spessore circa 6 cm di binder ed, infine, il piano verrà completato con un tappeto d'usura in conglomerato 

bituminoso di 4 cm di spessore. Per questo strato finale si porrà attenzione ad utilizzare un tappeto d'usura di colore 

del tutto simile a quello esistente da campionare per evitare sgradevoli contrasti in area pedonale. Per quanto 

riguarda, invece, le aiuole interessate dal cantiere, queste saranno preliminarmente ripulite dai detriti superficiali, 



 

Infrarail Firenze srl 

Documento: PROGETTO DELLA CANTIERIZZAZIONE CONSOLIDAMENTI – Relazione di 

cantierizzazione 

 

 

dopodiché sarà effettuata una scarificatura del terreno e vagliatura per uno spessore di 40 cm circa. Verranno 

ricollocati i lampioni provvisoriamente rimossi ed infine sarà riseminato il tappeto erboso. 

Di seguito si riporta la tabella riassuntiva (Tabella 7.2-1) con la quantificazione delle differenti attività di ripristino 

definitivo previste per il sedime del presente cantiere. 

 

 Ripristino  

pavimentazione  

(area trincee) 

Ripristino 

tappeti di 

usura 

Dismissione 

cordoli 

provvisori 

Ripristino 

cordoli 

definiti 

Panchine 

Cantiere  n. 1 200 m
2
 500 m

2
 130 m 120,5 m n° 7 

Cantiere n. 1 – 

Percorso di 

accesso 

 2050 m
2
  12,25 m n° 19 

Tabella 7.2-1 – Quantificazione delle opere di ripristino definitivo nell’area di cantiere 1 e nel percorso di accesso 

 

7.2.3. Ripristini definitivi aree n. 2 e 3 

I cantieri delle trincee n.2 e n.3 sono posizionati rispettivamente: il primo, nei pressi del Bastione Cavaniglia, lato 

viale Strozzi, il secondo di fronte all’edificio “ex Dogana” posto sul lato opposto di viale Strozzi rispetto al Bastione 

Rastriglia.  

Lo scavo vero e proprio delle trincee sarà effettuato, per il primo, in corrispondenza di un’area inerbita, per il secondo, 

nell’ambito di una superficie asfaltata attualmente destinata a parcheggio per autovetture. A fine cantiere la prima 

operazione sarà la rimozione del muro di perforazione e contrasto spinta, quindi le trincee saranno colmate con le 

modalità già descritte precedentemente per l’ambito di cantiere 1. 

Lo scavo ricade su aree con finitura superficiale diversa (area prativa nel cantiere n. 1 e superficie pavimentata 

bituminosa nel cantiere n. 2), quindi si opererà in termini di omogeneità strutturale al fine di ricostruire le corrette 

stratigrafie originarie dei luoghi. Più precisamente, per quanto riguarda la superficie asfaltata dell’area n. 3  si 

confermano le operazioni di ripristino precedentemente descritte per il cantiere della n.1. Per quanto riguarda la 

parte ricadente sull’area prativa del cantiere n. 2, sopra lo strato compattato di misto cava verrà posato una strato 

di ghiaia, con pezzatura circa 45mm di spessore medio 30 cm e finito con riporto di terreno vegetale di spessore 

medio di 40 cm. Infine sarà riseminato il tappeto erboso. 

Nel cantiere n. 2 è necessario operare la demolizione ed il successivo ripristino di un tratto di muretto lungo circa 10 

metri posto alla base della scarpata 

Di seguito si riporta una tabella riassuntiva (Tabella 7.2-2) con la quantificazione delle differenti attività di ripristino 

definitivo previste per il sedime dei cantieri in oggetto. 

 Ripristino 

pavimentazione 

(trincea)  

Ripristino 

pavimentazione 

(selciato + 

fondazione) 

Ripristini del 

verde 

Ricostruzione 

muretto fondo 

scarpata 

Cantiere  n. 2 - m
2
 - 108 m

2
 

6 m di siepe 

10 m 
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Cantiere n. 2 – Area 

di stabilizzazione 

autogru e stoccaggio 

su Piazza Bambini di 

Beslan 

 330 m
2
   

Cantiere  n. 3 100 m
2
 450 m

2
 - - 

Tabella 7.2-2 – Quantificazione delle opere di ripristino definitivo aree di cantiere 2 e 3 

7.2.4. Ripristini definitivi area n. 4 

Il cantiere della trincea n.4 è posizionato vicino al Bastione Rastriglia, lato Piazzale Montelungo. Analogamente 

all’area operativa afferente alla trincea n. 3, anche questo specifico ambito operativo presenta l’intera superficie 

asfaltata e per il ripristino si ripetono le operazioni descritte sempre per il cantiere n. 3. Come per il cantiere n.3, 

sarà infine tracciata la segnaletica orizzontale per gli stalli del parcheggio e inoltre verranno ripristinati i varchi 

originari del Parcheggio. 

Di seguito si riporta una tabella riassuntiva con la quantificazione delle differenti attività di ripristino definitivo previste 

per il sedime del presente cantiere. 

 Ripristino 

pavimentazione 

(trincee)  

Ripristino 

tappeto di 

usura 

Ripristini 

superficie 

a verde 

Cordoli Marciapiede Lampioni Dismissione 

cordoli 

provvisori 

Cantiere 

4 

140 m
2
 1060 m

2
 - - - - - 

Tabella 7.2-3– Quantificazione delle opere di ripristino definitivo area di cantiere 4 

La modifica degli accessi alle aree 1 e 2 ha comportato la necessità di prevedere alcune attività di ripristino definitivo 

integrative. 

Le attività di ripristino definitivo integrative che riguardano l’area 1 sono le seguenti: 

➢ rimozione della recinzione lungo il percorso di accesso interno ai Giardini (l = circa 750 metri); 

➢ rimozione della pavimentazione nella piazzola di manovra (A = circa 165 mq); 

➢ rimozione rampa in cls di raccordo altimetrico tra il viale e la piazzola di manovra; 

➢ ripristino del tratto di ciglio in pietra tra area verde e viale pavimentato in corrispondenza dell’area di 

manovra; 

➢ rimozione della protezione dei tronchi e dell’apparato radicale di n. 4 alberi; 

➢ scavo a mano del terreno vegetale ricadente nell’area di manovra per un’altezza di circa 10 cm e 

successivo riporto di terreno vegetale; 

➢ scarificazione della pavimentazione lungo il percorso per un’altezza di circa 3 cm e ripristino del tappeto 

di usura in conglomerato bituminoso su un’area di circa 2180 mq; 

➢ reinstallazione di n. 17 panchine lungo il percorso di accesso al cantiere; 

➢ reinstallazione di n. 2 panchine davanti all’area di manovra; 

Le attività di ripristino definitivo integrative che riguardano l’area 2 sono le seguenti: 
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➢ smontaggio della scala nell’area di cantiere e ripianamento della corrispondente porzione di scarpata 

interessata; 

➢ ricostituzione del manto erboso sulla porzione di scarpata precedentemente occupata dalla scala; 

➢ rimozione del tappeto in conglomerato bitumoso e del binder (pavimentazione messa in opera nella fase 

di ripristino provvisorio) nella zona di piazza Bambini di Beslan interessata dalla stabilizzazione 

dell’autogru e dallo stoccaggio di materiale  

➢ posa della pavimentazione originale in selciato su allettamento in sabbia e cemento dello spessore di 

circa 8 cm. 

L’adozione dell’autogru a servizio dell’area di cantiere ha fatto ovviamente decadere gli interventi di ripristino correlati 

con la presenza della rampa (rimozione misto stabilizzato e rilevato, ricostituzione del tappeto erboso). 

7.2.5. Ripristini definitivi delle aree verdi 

In merito a tale tipologia di interventi se ne prevede la necessità solo in corrispondenza dei cantieri afferenti allo 

scavo delle trincee n° 1 e n° 2, presso il bastione Cavaniglia (vedasi anche elaborato 

NF1W.00.E.ZZ.P9.CA0301.002). 

In particolare nel ripristino delle aree di cantiere è previsto anche il rifacimento del manto erboso del giardino della 

Fortezza interessato dalle lavorazioni, in considerazione della funzione sia ornamentale che ludica che tale parco 

svolge si prevede la realizzazione di un prato per “uso corrente” ossia con miscugli di essenze resistenti al calpestio.  

La superficie in cui occorre ripristinare la coltre erbosa ammonta complessivamente a 732 m
2
. L’allestimento del 

cantiere 2, inoltre, prevede la rimozione di circa 6 metri di siepe in alloro confinante la scarpata, per questa è previsto 

il completo ripristino alla fine delle opere di cantierizzazione.  

7.3. PULIZIA DELLE STRADE 

Al fine di prevenire il potenziale impatto dovuto al sollevamento di polveri depositate dai mezzi d’opera sulla viabilità 

pubbliche, si prevede una vasca di accumulo delle acque di lavaggio delle ruote degli automezzi prima dell’uscita 

dalle aree di cantiere 1, 3 e 4.  

Inoltre il percorso interno ai Giardini della Fortezza per accedere al cantiere n.1 (lunghezza = circa 425 metri) sarà 

oggetto di pulizia tramite spazzolatura con frequenza di 2 passaggi / giorno. 

L’area di stabilizzazione dell’autogru e di stoccaggio presso il cantiere n. 2 sarà invece oggetto di pulizia tramite 

spazzolatura con frequenza di 1 passaggio /giorno. 

7.4. MONITORAGGIO DELLE OPERE DI MITIGAZIONE PAESAGGISTICA 

Con la finalità specifica di garantire, durante tutto l’arco temporale di cantierizzazione, una corretta e opportuna 

mitigazione paesaggistica dei manufatti di cantiere, nonché il mantenimento delle funzionalità urbane da preservare, 

sarà sviluppata un’attività di monitoraggio relativa alla puntuale verifica e alla manutenzione delle opere di 

mitigazione. 

Il monitoraggio e manutenzione agiranno nello specifico, al fine di garantire: 

➢ la regolare verifica dell’efficacia degli elementi di mascheratura di recinzioni e silos e l’eventuale 

integrazione; 

➢ la regolare verifica delle serigrafie, prevedendo puliture o sostituzione dei teli di mascheratura in caso 

di alterazioni cromatiche dovute a polveri, eventi climatici, vandalismi, sbiaditure etc.; 
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➢ la regolare verifica del corretto montaggio e dell’integrità degli elementi di mascheratura, 

particolarmente durante le fasi di lavorazione; 

➢ la regolare pulitura degli elementi di mitigazione paesaggistica; 

➢ la disposizione corretta degli elementi di segnaletica ciclopedonale durante le diverse fasi di lavorazione 

e il tempestivo intervento in caso di integrazioni o modifiche necessarie; 

➢ la verifica di eventuali alterazioni all’intervisibilità dei cantieri (copertura vegetazionale stagionale, nuovi 

percorsi pedonali etc.) e la conseguente integrazione con ulteriori mitigazioni; 

➢ l’aggiornamento opportuno delle serigrafie legate ad eventi particolari. 

Per quanto riguarda il monitoraggio del verde urbano indirettamente interferito si prevede la verifica opportunamente 

programmata della stabilità (metodo VTA e, per un esemplare, tomografia sonica). Per i dettagli si veda elaborato 

cod. NF1W.00.E.ZZ.P7.CA0301.001. 
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8. QUADRO SINOTTICO PRESCRIZIONI SUCCESSIVE ALL’AUTORIZZAZIONE 

PAESAGGISTICA 

Ente/Riferimenti Atto Prescrizione / richiesta  

Ambito applicazione 

[Progettuale/Operativa] 

Estremi approvativi/modalità attuazione 

Comune di Firenze  

Direzione Ambiente 

Verbale di consistenza ed 

immissione in possesso del 

30/05/2016 (Allegato n. 4) 

Spostamento polifora di collegamento tra l'area 1 e 

l'area 2 quanto più possibile lontano dagli 

esemplari arborei esistenti.  

Progettuale 

Parere favorevole Direzione Ambiente con nota del 

10/03/2017 prot. 80991 (Allegato n. 7). 

il tracciato è stato modificato recependo la richiesta. 

Lo scavo della trincea lato nord interferirà 

pesantemente sull'apparato radicale del Cedro di 

alto fusto esistente identificato con il cod. 22939 del 

SIT Gestione Verde Pubblico del Comune di Firenze 

Si chiede che venga preso in considerazione come 

affrontare in via definitiva il problema 

Progettuale 

Parere favorevole Direzione Ambiente con nota del 

10/03/2017 prot. 80991 (Allegato n. 7). 

La trincea è stata spostata per eliminare l'interferenza col 

cedro. 

Necessità di ridurre l'altezza della recinzione per 

evitare il taglio troppo consistente della chioma di 

alcuni alberi posti lungo di essa; 

Progettuale 

Parere favorevole Direzione Ambiente con nota del 

10/03/2017 prot. 80991 (Allegato n. 7). 

Adottare tutte le accortezze perché le recinzioni ed "i 

ponteggi" non arrechino alcun rischio né disagio 

agli utenti dell'area interessata e ripristinare al 

termine dei lavori lo stato dei luoghi così come era 

prima dell'inizio dei lavori, verificando l'assenza 

nell'area interessata di avvallamenti, scavi, inerti o 

sporco in genere; 

Operativa 

Parere favorevole Direzione Ambiente con nota del 

10/03/2017 prot. 80991 (Allegato n. 7). 

In fase esecutiva adottare le accortezze necessarie al rispetto 

della richiesta. 
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Ente/Riferimenti Atto Prescrizione / richiesta  

Ambito applicazione 

[Progettuale/Operativa] 

Estremi approvativi/modalità attuazione 

Alberi interni o a ridosso del cantiere:  

Il loro fusto andrà fasciato con gomma-piuma e 

tavole di legno alte 2,0 m e andrà evitato il deposito 

di materiale di cantiere (cemento, mattoni, etc.) a 

ridosso degli stessi ( entro 3 m dal fusto).  

Progettuale 

Parere favorevole Direzione Ambiente con nota del 

10/03/2017 prot. 80991 (Allegato n. 7). 

Il progetto prevede specifiche misure per la salvaguardia 

degli alberi. 

Alberi interni o a ridosso del cantiere:  

Non si potranno attaccare cavi o qualsiasi altro 

materiale agli alberi, non si potrà effettuare alcun 

tipo di scavo nelle vicinanze degli esemplari arborei 

che possa recare danno all'apparato radicale né 

tagliare i rami che ricadono all'interno del cantiere. 

Operativa 

Parere favorevole Direzione Ambiente con nota del 

10/03/2017 prot. 80991 (Allegato n. 7). 

In fase esecutiva adottare le accortezze necessarie al rispetto 

della richiesta. 

Dovrà essere data comunicazione in via preventiva 

dell'inizio lavori esclusivamente con telefonata al 

momento della costruzione dell'impalcatura al 

tecnico di riferimento che effettuerà il presidio 

consentendo a questo stesso ufficio il controllo 

visivo diretto durante l'esecuzione della occupazione 

citata. 

Operativa 

Parere favorevole Direzione Ambiente con nota del 

10/03/2017 prot. 80991 (Allegato n. 7). 

In fase esecutiva contattare il tecnico di riferimento. 

Si chiede che venga preso in considerazione come 

affrontare in via definitiva il problema del cedro (n. 

SIT 22939) che come già ricordato viene 

danneggiato in maniera irreversibile e permanente 

dal cantiere. 

Progettuale 

Parere favorevole Direzione Ambiente con nota del 

10/03/2017 prot. 80991 (Allegato n. 7). 

La trincea è stata spostata per eliminare l'interferenza col  

cedro. 
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Ente/Riferimenti Atto Prescrizione / richiesta  

Ambito applicazione 

[Progettuale/Operativa] 

Estremi approvativi/modalità attuazione 

Si chiede inoltre che venga menzionato che la 

polifora tra aree 3 e 4 passerebbe vicino alle piante 

e se non è possibile allontanarla per la presenza di 

altri sottoservizi, si dovrebbe attraversare il viale 

Strozzi a ridosso del sottopassaggio della ferrovia 

oppure posare la polifora fuori terra visto che 

comunque è temporanea. 

Progettuale 

Parere favorevole Direzione Ambiente con nota del 

10/03/2017 prot. 80991 (Allegato n. 7). 

il tracciato è stato modificato recependo la richiesta. 

Comune di Firenze – 

Direzione Servizi Tecnici n° 

130476 del 27/04/2016 

(Allegato n. 2) 

 

 

Si veda anche nota Nodavia prot. 3291-17/TRO/pez del 

02/08/2017 (Allegato n. 12). 

In mancanza di una descrizione degli interventi si 

chiede che venga garantito che essi non 

interferiscano con il monumento Fortezza da Basso 

Progettuale 

Il progetto della cantierizzazione è stato sviluppato per 

minimizzare le interferenze con il monumento ed è stato 

successivamente condiviso e approvato dagli Enti 

competenti. 
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Ente/Riferimenti Atto Prescrizione / richiesta  

Ambito applicazione 

[Progettuale/Operativa] 

Estremi approvativi/modalità attuazione 

In mancanza di una descrizione delle installazioni di 

cantiere, si chiede che venga garantita la presenza 

di apprestamenti per la salvaguardia del 

monumento ove necessari 

Progettuale 

Due delle quatto aree che compongono la cantierizzazione 

della Fortezza da Basso sono ubicate in adiacenza al 

monumento, e precisamente: 

- l’area n. 2, posta nel tratto di fossato compreso tra 

Porta Faenza e Porta Alla Carra; 

- l’area n. 4, posta in una porzione del Piazzale 

Montelungo. 

Nell’area n. 2, in cui i mezzi saranno movimentati con 

autogru in esito all’eliminazione della rampa carrabile, è 

stata prevista la protezione del muro della Fortezza con rete 

antipolvere alta 2 metri. 

Nell’area n. 4, che invece è accessibile ai mezzi, è previsto 

che il muro della Fortezza sia protetto anche dagli urti 

accidentali tramite New Jersey sormontato da rete 

antipolvere per un’altezza complessiva di 2 metri. 

In relazione ai recenti studi fatti sul complesso 

monumentale e per quanto di ns conoscenza è 

ipotizzabile la presenza di reperti archeologici fino 

alla profondità di 4/5 mt sotto il piano campagna. 

I lavori e le attività di cantiere non devono interferire 

con essi 

Operativa 

Le scrivente ha incaricato la Società Cooperativa 

Archeologia di sorvegliare le attività di scavo e ne ha dato 

comunicazione alla Soprintendenza Archeologica della 

Toscana con note prot. 2996NV-16-/TRO/gia del 

06/07/2016 e 2974NV-17/TRO/gia dell’11/07/2017. 

Devono essere acquisiti i pareri dal M.B.C.A. relativi 

alle soprintendenze interessate 

Progettuale 

La Soprintendenza ha fornito le Autorizzazioni ai sensi 

dell’art. 21 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio 

(D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42) con note prot. n. 4222 del 

07/03/2016 e prot. n. 14543 del 10/07/2017 (Allegato n. 

10). 
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Ente/Riferimenti Atto Prescrizione / richiesta  

Ambito applicazione 

[Progettuale/Operativa] 

Estremi approvativi/modalità attuazione 

Nell’oggetto della lettera di convocazione si parla 

di un “pozzo di aggottamento” ma negli allegati 

non è rappresentato né descritto 

Progettuale 

Il “pozzo di aggottamento” fa parte del sistema di estrazione 

della acque di piattaforma delle gallerie ferroviarie tramite 

impianto di pompaggio. Poiché il pozzo sarà realizzato 

successivamente è stato stralciato dal progetto di 

cantierizzazione relativo alle opere di consolidamento dei 

Bastioni. 

Nei documenti allegati alla lettera di convocazione 

manca la tempistica di cantierizzazione delle singole 

aree 

Progettuale 

Il programma lavori approvato dalla Committente dei lavori 

RFI prevede che la cantierizzazione si sviluppi 

continuativamente a partire dalla consegna delle aree. 

La cantierizzazione influisce direttamente su aree 

che sono utilizzate dai gestori e altri soggetti interni 

alla Fortezza (Firenze Fiera, Pitti, Opificio Pietre 

Dure, ecc.) per l’accesso e l’uscita di veicoli e 

persone, il carico e lo scarico delle merci e opere 

d’arte, ecc. Questi Enti devono essere coinvolti nella 

stesura del cronoprogramma delle cantierizzazioni 

per evitare negative interferenze sulle loro attività 

Progettuale 

La programmazione dei lavori interferenti con le attività dei 

gestori e dei soggetti interni alla Fortezza (Firenze Fiera e 

Opificio Pietre Dure) sarà concordata preventivamente al fine 

di minimizzare gli impatti con i traffici pedonali e veicolari 

correlati con le attività permanenti e temporanee che si 

svolgono nella Fortezza. 

E’ opportuno che il monitoraggio del monumento 

prima, durante e dopo i lavori venga fatto da un 

ente terzo e super partes come, ad esempio, 

l’Università 

Progettuale 

Il monitoraggio topografico verrà eseguito a mezzo di 

soggetti specializzati, nella fattispecie dall’ATI SWS 

Engineering S.p.A – Durazzani S.r.l. – Pizzi Terre S.r.l. – 

Sondedile S.r.l. 

Il monitoraggio con interferometria radar terrestre verrà 

eseguito a mezzo di soggetti specializzati, nella fattispecie 

dall’ATI Geoapp S.r.l. – Ellegi S.r.l. che, come previsto dal 

contratto di affidamento, potrà avvalersi della consulenza 

tecnico-scientifica del Dipartimento di Scienza delle Terre 

dell’Università degli Studi di Firenze. 
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Ente/Riferimenti Atto Prescrizione / richiesta  

Ambito applicazione 

[Progettuale/Operativa] 

Estremi approvativi/modalità attuazione 

Comune di Firenze - 

Direzione Nuove 

Infrastrutture e Mobilità 

Nota dell'Ufficio Tramvia, n° 

0140816 del 05.05.2016 

In caso di interferenze (fra interventi proposti e 

interventi tramviari, Nd.R..) occorrerà che siano 

apportate le necessarie modifiche agli interventi 

proposti per la risoluzione delle stesse 

Progettuale 

Vedere cap. 4 

Si richiede di fornire una più precisa 

calendarizzazione degli interventi e delle 

occupazioni necessarie, al fine di comprendere le 

possibili interferenze 

Operativa 

  

Sì richiede di verificare le interferenze "dirette" 

(sovrapposizioni) fra i cantieri AV n. 1 e 2 e quelli 

della tramvía, con particolare riferimento al 

tracciato della cd. "Variante Valfonda"; 

Progettuale 

Verbale del 23/03/2017 

Vedere cap. 4 

Si richiede di verificare le interferenze "indirette" fra 

le cantierizzazioni (accessi, percorsi, ecc.) AV e 

Tramvia, con riferimento al cronoprogramma delle 

opere; 

Progettuale 

Vedere cap. 4 

Si richiede di verificare le interferenze fra il cantiere 

AV e il futuro esercizio della tramvia, vista la 

necessità, espressa in C.d.S., di operare sulle aree 

dei cantieri n. 1 e 2 a distanza di circa 2 anni dalla 

data di installazione del cantiere, quindi con la 

tramvia in esercizio; 

Progettuale 

Vedere cap. 4 
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Ente/Riferimenti Atto Prescrizione / richiesta  

Ambito applicazione 

[Progettuale/Operativa] 

Estremi approvativi/modalità attuazione 

Si richiede di verificare la compatibilità fra il 

progetto di spostamento sottoservizi della tramvia, 

con quello previsto da RFI, tenuto conto che sarà 

necessario per i cantieri in oggetto realizzare dei 

sottoservizi a servizio delle cantierizzazioni, 

proponendo per i sottoservizi degli interventi AV una 

soluzione che sia definitiva e non interferente con i 

lavori tramviari. 

Conclusione: In definitiva si ribadisce che, essendo 

in corso le opere di realizzazione delle linee 2 e 3.1 

della tramvía, qualora emergessero delle 

interferenze fra i cantieri AV e Tramvia, RFI dovrà 

adeguare la propria progettazione delle opere e 

delle cantierizzazioni, al fine di compatibilizzarle con 

gli interventi tramviari. 

Progettuale 

Verbale del 23/03/2017 

Vedere cap. 4. 

Comune di Firenze - 

Direzione Patrimonio 

Immobiliare 

Prescrizioni al Nulla Osta 

 

 

Vedere nota Nodavia prot. 3291-17/TRO/pez del 

02/08/2017 (Allegato n. 12). 
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Ambito applicazione 

[Progettuale/Operativa] 

Estremi approvativi/modalità attuazione 

all'occupazione delle aree - 

Prot. N. 149537 del 

13/05/16 

(Allegato n. 3) 

La durata della occupazione sia legata al tempo 

strettamente necessario all’esecuzione delle opere 

le quali, una volta iniziate, dovranno compiersi 

continuativamente senza intervalli di sorta eccetto 

quelli imputabili alle condizioni di maltempo e 

comunque deve intendersi riferita ad un periodo da 

precisare. 

Progettuale 

Il programma lavori approvato dalla Committente dei lavori 

RFI prevede che la cantierizzazione si sviluppi 

continuativamente a partire dalla consegna delle aree. 

 

Al termine dei lavori sia ripristinato lo stato ante 

operam e che l'area sia lasciata libera e sgombra 

da qualsiasi materiale previa accurata pulizia di 

tutte le aree interessate dai lavori 

Operativa 

Dopo l’ultimazione dei lavori le aree saranno sgombrate dai 

materiali e sarà ripristinato lo stato ante operam delle opere 

fuori terra. In proposito la scrivente redigerà una specifica 

relazione illustrativa da consegnare alla Soprintendenza ed 

acquisirà i preventivi pareri per le occupazioni permanenti. 

La consegna delle aree e la ripresa in consegna 

delle stesse sarà effettuata dai competenti uffici 

dell’Amministrazione comunale previa redazione di 

stato di consistenza delle aree e delle essenze 

arboree in contraddittorio 

Operativa 

Si prende atto. 

La Società richiedente resti responsabile in solido 

all’Impresa esecutrice per qualsiasi danno 

cagionato alla proprietà comunale e si obblighi ad 

adoperarsi tempestivamente per far eseguire 

riparazioni per danni arrecati ed a rifondere il 

Comune di Firenze di qualsiasi onere sostenuto in 

conseguenza di detti lavori 

Operativa 

Per la riparazione di eventuali danni arrecati alla proprietà 

comunale si rimanda agli obblighi di Legge e di Contratto.  
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Ambito applicazione 

[Progettuale/Operativa] 

Estremi approvativi/modalità attuazione 

L’Amministrazione Comunale, essendo parte 

estranea all’intervento, resti esonerata da qualsiasi 

responsabilità sia civile che penale connessa 

all’andamento dei lavori. 
Operativa 

Per le responsabilità connesse con l’andamento dei lavori si 

rimanda agli obblighi di Legge e di Contratto. 

La Società richiedente dovrà concordare tempi e 

modalità di accesso e di installazione del cantiere 

dell'area identificata come cantiere n.1 con la 

Società Firenze Fiera, concessionaria della Regione 

Toscana del polo fieristico-congressuale della 

Fortezza da Basso, e dovrà garantire il passaggio 

attraverso le due aperture presenti che costituiscono 

via di fuga dei padiglioni interni 

Operativa 

La programmazione dei lavori sarà periodicamente condivisa 

con la Società Firenze Fiera. 

La Porta Faenza sarà sempre fruibile; la Porta Alla Carra, 

dopo il collaudo della bonifica bellica, sarà anch’essa 

sempre fruibile. 
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Ambito applicazione 

[Progettuale/Operativa] 

Estremi approvativi/modalità attuazione 

I lavori non dovranno arrecare danni e/o disturbi 

all’attività fieristico-congressuale anche sotto il 

profilo della rumorosità e delle vibrazioni per le 

trivellazioni previste 

Progettuale 

Per quanto riguarda il rumore la scrivente ha ottenuto il 

Provvedimento di deroga acustica dal medesimo Comune di 

Firenze con Provvedimento Dirigenziale n° 2016/DD/05909 

del 26/08/2016 e successiva proroga con Provvedimento 

Dirigenziale n° 2017/DD/02633 del 12/04/2017. 

Sul tema delle vibrazioni si riportano le considerazioni del 

progettista tratte dall’elaborato “PROGETTO AMBIENTALE 

DELLA CANTIERIZZAZIONE – Relazione sull’impatto 

vibrazionale”: 

▪ “non esiste alcun rischio di danni strutturali indotti 

dai fenomeni vibratori generati durante l’attività 

della fresa scudata TBM; 

▪ il disturbo alla popolazione è estremamente limitato 

nel tempo e nello spazio e rimane confrontabile con 

il disturbo prodotto dal traffico stradale che però è 

molto più frequente e sempre presente; 

▪ non si prevede quindi la necessità di adottare alcun 

intervento mitigatorio dell’emissione di vibrazioni 

durante la fase di cantiere.” 
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Ambito applicazione 

[Progettuale/Operativa] 

Estremi approvativi/modalità attuazione 

L’Ufficio Nodo AV della Direzione Nuove 

Infrastrutture e Mobilità verificherà che i lavori 

vengano svolti nel rispetto delle normative vigenti 

nonché l’applicabilità della gratuità prevista da 

Codesta Direzione con RFI in data 07/09/2006 e 

che siano stati ottenuti tutti i necessari nulla-osta e 

autorizzazioni previsti (Soprintendenza sia per il 

vincolo diretto D.Lgs 42/2004 che per il vincolo 

paesaggistico e archeologico, occupazione del 

suolo pubblico etc.)” 

Operativa 

Si prende atto. 

Il presente nulla-osta è riferito unicamente 

all’occupazione delle aree e non ai lavori previsti 

già oggetto di autorizzazione da parte 

dell’Amministrazione Comunale 

Operativa 

Si prende atto. 

Il presente nulla-osta NON costituisce 

autorizzazione ai lavori previsti, che dovranno 

essere muniti delle autorizzazioni/licenze/nulla-osta 

previsti dalle normative vigenti. 

Operativa 

Si prende atto. 

Firenze Fiera SpA 

Verbale di consistenza ed 

immissione in possesso del 

30/05/2016 (Allegato n. 4) 

Si fa rilevare che le attività di cantiere potrebbero 

interferire, atteso che saranno presumibilmente 

rumorose, con le manifestazione fieristiche. Per tale 

ragione le parti metteranno reciprocamente a 

conoscenza i rispettivi calendari delle manifestazioni 

fieristiche e dei lavori. 

Operativa 

da attuare in fase esecutiva. 
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Ambito applicazione 

[Progettuale/Operativa] 

Estremi approvativi/modalità attuazione 

Al riguardo di Porta Sala Ottagonale chiede che 

questa sia accessibile per gli eventi che si ospitano 

all'interno della fortezza, impegnandosi a 

comunicare tale esigenza con un preavviso minimo 

di 10 giorni. Precisa che l'accesso é solo pedonale 

e da concordarsi di volta in volta. Chiede altresì che 

sia mantenuta la continuità del deflusso delle 

acque. 

Operativa 

In fase esecutiva concordare le modalità di accesso. La 

presenza del cantiere 2 non modifica il deflusso delle acque 

del fossato che avviene per infiltrazione. 

Soprintendenza per i Beni 

Architettonici ed il 

Paesaggio delle Provincie di 

Firenze, Pistoia e Prato 

Allegato 1 alla nota Prot. N. 

4866 del 02.03.2017 

(Allegato n. 6) 

Nei punti in prossimità delle mura della Fortezza lo 

scavo per la realizzazione delle polifore 

impiantistiche dovrà essere effettuato a mano; 

Operativa 

Autorizzazione con prescrizioni SBAP delle Provincie di 

Firenze, Pistoia e Prato, con nota Prot. N. 4866 del 

02.03.2017 (Allegato n. 6). 

I rinfianchi da eseguirsi ai tubi portacavo in pvc 

devono essere preferibilmente realizzati in sabbia, 

terra o stabilizzato, in ogni caso evitando il contatto 

tra il calcestruzzo cementizio e le cortine murarie del 

monumento; 

Operativa 

Autorizzazione con prescrizioni SBAP delle Provincie di 

Firenze, Pistoia e Prato, con nota Prot. N. 4866 del 

02.03.2017 (Allegato n. 6). 

A fine lavori dovrà essere consegnata alla 

Soprintendenza una relazione che documenti 

l'avvenuto, integrale, ripristino dello stato dei luoghi 

Progettuale 

Autorizzazione con prescrizioni SBAP delle Provincie di 

Firenze, Pistoia e Prato, con nota Prot. N. 4866 del 

02.03.2017 (Allegato n. 6) 



 

Infrarail Firenze srl 

Documento: PROGETTO DELLA CANTIERIZZAZIONE CONSOLIDAMENTI – Relazione di cantierizzazione 

 

 

Ente/Riferimenti Atto Prescrizione / richiesta  

Ambito applicazione 

[Progettuale/Operativa] 

Estremi approvativi/modalità attuazione 

Soprintendenza per i Beni 

beni archeologici delle 

Provincie di Firenze, Pistoia 

e Prato 

Nota Prot. N. 4866 del 

02.03.2017 (Allegato n. 6) 

Le operazioni di scavo, per la modalità meccanica 

e per quella manuale, dovranno essere eseguite in 

presenza di archeologo, a carico della 

committenza, il cui curriculum dovrà essere 

sottoposto a preventiva approvazione della 

Soprintendenza. Questo provvederà alle operazioni 

di sorveglianza archeologica, alla redazione della 

documentazione tecnico scientifica, grafica (piante, 

sezioni, prospetti) e fotografica, al recupero degli 

eventuali reperti mobili, al loro lavaggio, 

collocazione in cassette, classificazione preliminare 

e disegno degli eventuali reperti tra i più significativi 

secondo quanto indicato nella nota della ex SAR-

Tos nrot. 15075 del 29 settembre 2014. 

Operativa 

Autorizzazione con prescrizioni SBAP delle Provincie di 

Firenze, Pistoia e Prato, con nota Prot. N. 4866 del 

02.03.2017 (Allegato n. 6) 

 

Contestualmente alla comunicazione d'inizio lavori, 

il professionista incaricato dovrà prendere contatti 

con il funzionario archeologo responsabile o il 

referente della pratica presso la Soprintendenza. 

Quest’ultima provvederà alla supervisione 

scientifica dell'intervento di tipo archeologico 

riservandosi l'eventuale decisione di approfondire 

con scavo stratigrafico quelle zone che riterrà 

necessarie all'acquisizione di dati utili alla 

conoscenza storico archeologica della città di 

Firenze. 

Operativa 

Autorizzazione con prescrizioni SBAP delle Provincie di 

Firenze, Pistoia e Prato, con nota Prot. N. 4866 del 

02.03.2017 (Allegato n. 6) 

 



 

Infrarail Firenze srl 

Documento: PROGETTO DELLA CANTIERIZZAZIONE CONSOLIDAMENTI – Relazione di cantierizzazione 

 

 

Ente/Riferimenti Atto Prescrizione / richiesta  

Ambito applicazione 

[Progettuale/Operativa] 

Estremi approvativi/modalità attuazione 

Nota della Soprintendenza 

prot. 14453 del 

10/07/2017 

Autorizzazione con 

prescrizioni del progetto di 

cantierizzazione con gli 

accessi modificati alle aree 

di cantiere n. 1 e 2 (Allegato 

n. 10) 

Richiesta di sgombrare le aree di cantiere intorno 

alla Fortezza tra i due passaggi della fresa per 

renderle disponibili alla pubblica fruizione 

Progettuale 

Vedere cap. 6 

Richiesta di ripristino integrale delle aree intorno 

alla Fortezza al termine dei lavori 

Progettuale 

Vedere cap. 6 

Richiesta di sgombero temporaneo delle aree di 

cantiere in caso di ritardi nell’esecuzione del tunnel 

Operativa 

 

Richiesta di protezione del paramento murario della 

Fortezza in corrispondenza delle aree di cantiere più 

vicine ai Bastioni 

Progettuale 

Davanti al paramenti murari della Fortezza adiacenti alle 

aree di cantiere è stata una rete antipolvere fissata su 

recinzione tipo Orsogrill h = 2 metri 
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Ambito applicazione 

[Progettuale/Operativa] 

Estremi approvativi/modalità attuazione 

Nota del Comune di Firenze 

– Direzione Urbanistica 

pratica n. 6547/2017 

Autorizzazione 

Paesaggistica n. 2474 del 

31/08/2017 (Allegato n. 

13) 

Richiesta di sostituire il tiglio abbattuto lungo il 

percorso di accesso all’area n. 1 con un nuovo 

esemplare 

Progettuale 

Richiesta recepita nel progetto (si veda elaborati cod.  

NF1W.00.E.ZZ.P7.CA0301.001) 
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9.  ELENCO ALLEGATI 

 

Allegato n. 1 Nota del Comune di Firenze – Direzione Urbanistica pratica n. 9276/2013 

Autorizzazione Paesaggistica n. 621 del 31/03/2016 

Allegato n. 2 Nota del Comune di Firenze – Direzione Servizi Tecnici prot. 130476 del 27/04/2016 

Allegato n. 3 Nota del Comune di Firenze – Direzione Patrimonio Immobiliare – prot. 149537 del 

13/05/2016 

Allegato n. 4 Comunicazione di Italferr – CdL n° 4592 del 03/06/2016 

Trasmissione Verbali di Consistenza e Immissione in Possesso delle aree n. 1 e 2 del 

30/05/2016 

Allegato n. 5 Nota Nodavia prot. 0808NV-17/TRO/gia del 20/02/2017  

Trasmissione al Comune di Firenze – Direzione Ambiente – degli elaborati del progetto 

di cantierizzazione 

Allegato n. 6 Nota della Soprintendenza prot. 04866 del 02/03/2017 

Riscontro alla nota Nodavia prot. 5669NV-16 del 01/12/2016 – Autorizzazione con 

prescrizioni alla modifica del tracciato della polifora impiantistica tra le aree di cantiere 

n. 1 e 2 

Allegato n. 7 Nota del Comune di Firenze – Direzione Ambiente – prot. 80991 del 10/03/2017 

Riscontro alla nota Nodavia prot. 0808NV-17/TRO/gia del 20/02/2017 

Allegato n. 8 Nota del Comune di Firenze – Direzione Nuove Infrastrutture e Mobilità – prot. 176041 

del 01/06/2017 

Riscontro alla nota Nodavia prot. 2101NV-17/TRO/gia del 15/05/2017 

Allegato n. 9 Nota Nodavia prot. 2776NV-17/TRO/gia del 26/06/2017  

Trasmissione alla Soprintendenza degli elaborati del progetto di cantierizzazione con gli 

accessi modificati alle aree di cantiere n. 1 e 2. 

Allegato n. 10 Nota Nodavia prot. 2813NV-17/TRO/gia del 28/06/2017 

Trasmissione al Comune di Firenze – Direzione Urbanistica del progetto di 

cantierizzazione aggiornato e richiesta di autorizzazione paesaggistica per la rimozione 

di un albero lungo il percorso interno di accesso all’area 1 all’interno dei Giardini della 

Fortezza. 

Allegato n. 11 Nota della Soprintendenza prot. 14453 del 10/07/2017 

Riscontro alla nota Nodavia prot. 2776NV-17 del 26/06/2017 – Autorizzazione con 

prescrizioni del progetto di cantierizzazione con gli accessi modificati alle aree di cantiere 

n. 1 e 2 

Allegato n. 12 Provvedimento Dirigenziale del Comune di Firenze – Direzione Nuove Infrastrutture e 

Mobilità, Posizione Organizzativa Occupazioni e alterazioni suolo e sottosuolo pubblico. 

Provvedimento n. 2017/DD/04811 del 12/07/2017 
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Concessione occupazione permanente di sottosuolo pubblico per la posa di una polifora 

di collegamento cantiere trincea 3 e 4 

Allegato n. 13 Nota Nodavia prot. 3291NV-17/TRO/gia del 02/08/2017 

Riscontro alle note: 

- Prot. 130476 del 27/04/2016 della Direzione Servizi Tecnici del Comune di 

Firenze 

- Prot. 149537 del 13/05/2016 della Direzione Patrimonio Immobiliare del 

Comune di Firenze 

Allegato n. 14 Nota del Comune di Firenze – Direzione Urbanistica pratica n. 6547/2017 

Autorizzazione Paesaggistica n. 2474 del 31/08/2017 

Riscontro alla nota Nodavia prot. 2813NV-17/TRO/gia del 28/06/2017 – 

Autorizzazione con prescrizioni a rimuovere l’albero lungo il percorso di accesso all’area 

di cantiere n. 1 

Allegato n. 15 Provvedimento Dirigenziale del Comune di Firenze – Direzione Nuove Infrastrutture e 

Mobilità, Posizione Organizzativa Occupazioni e alterazioni suolo e sottosuolo pubblico. 

Provvedimento n. 2017/DD/05362 del 06/09/2017 

Concessione occupazione permanente di sottosuolo pubblico per la posa di una polifora 

di collegamento cantiere trincea 1 e 2 

Allegato n. 16 Nota della Soprintendenza prot. 23461 del 30/10/2017 

Nulla osta per ponteggio di sostegno del telo di mascheramento nell’area di cantiere n. 

2. 
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9.1. ALLEGATO N. 1 

Nota del Comune di Firenze – Direzione Urbanistica pratica n. 9276/2013  

Autorizzazione Paesaggistica n. 621 del 31/03/2016 
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9.2. ALLEGATO N. 2 

Nota del Comune di Firenze – Direzione Servizi Tecnici prot. 130476 del 27/04/2016 
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9.3. ALLEGATO N. 3 

Nota del Comune di Firenze – Direzione Patrimonio Immobiliare – prot. 149537 del 13/05/2016 
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9.4. ALLEGATO N. 4 

Comunicazione di Italferr – CdL n° 4592 del 03/06/2016 

Trasmissione Verbali di Consistenza e Immissione in Possesso delle aree n. 1 e 2 del 30/05/2016 
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9.5. ALLEGATO N. 5 

Nota Nodavia prot. 0808NV-17/TRO/gia del 20/02/2017  

Trasmissione al Comune di Firenze – Direzione Ambiente – degli elaborati del progetto di cantierizzazione 
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9.6. ALLEGATO N. 6 

Nota della Soprintendenza prot. 04866 del 02/03/2017 

Riscontro alla nota Nodavia prot. 5669NV-16 del 01/12/2016 – Autorizzazione con prescrizioni alla modifica del 

tracciato della polifora impiantistica tra le aree di cantiere n. 1 e 2 
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9.7. ALLEGATO N. 7 

Nota del Comune di Firenze – Direzione Ambiente – prot. 80991 del 10/03/2017 

Riscontro alla nota Nodavia prot. 0808NV-17/TRO/gia del 20/02/2017 
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9.8. ALLEGATO N. 8 

Nota del Comune di Firenze – Direzione Nuove Infrastrutture e Mobilità – prot. 176041 del 01/06/2017 

Riscontro alla nota Nodavia prot. 2101NV-17/TRO/gia del 15/05/2017 
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9.9. ALLEGATO N. 9 

Nota Nodavia prot. 2776NV-17/TRO/gia del 26/06/2017  

Trasmissione alla Soprintendenza degli elaborati del progetto di cantierizzazione con gli accessi modificati alle aree di 

cantiere n. 1 e 2. 
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9.10. ALLEGATO N. 10 

Nota Nodavia prot. 2813NV-17/TRO/gia del 28/06/2017 

Trasmissione al Comune di Firenze – Direzione Urbanistica del progetto di cantierizzazione aggiornato e richiesta di 

autorizzazione paesaggistica per la rimozione di un albero lungo il percorso interno di accesso all’area 1 all’interno dei 

Giardini della Fortezza. 
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9.11. ALLEGATO N. 11 

Nota della Soprintendenza prot. 14453 del 10/07/2017 

Riscontro alla nota Nodavia prot. 2776NV-17 del 26/06/2017 – Autorizzazione con prescrizioni del progetto di 

cantierizzazione con gli accessi modificati alle aree di cantiere n. 1 e 2 
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9.12. ALLEGATO N. 12 

Provvedimento Dirigenziale del Comune di Firenze – Direzione Nuove Infrastrutture e Mobilità, Posizione Organizzativa 

Occupazioni e alterazioni suolo e sottosuolo pubblico. 

Provvedimento n. 2017/DD/04811 del 12/07/2017 

Concessione occupazione permanente di sottosuolo pubblico per la posa di una polifora di collegamento cantiere 

trincea 3 e 4 
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9.13. ALLEGATO N. 13 

Nota Nodavia prot. 3291NV-17/TRO/gia del 02/08/2017 

Riscontro alle note: 

- Prot. 130476 del 27/04/2016 della Direzione Servizi Tecnici del Comune di Firenze 

- Prot. 149537 del 13/05/2016 della Direzione Patrimonio Immobiliare del Comune di Firenze 
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9.14. ALLEGATO N. 14 

Nota del Comune di Firenze – Direzione Urbanistica pratica n. 6547/2017 

Autorizzazione Paesaggistica n. 2474 del 31/08/2017 

Riscontro alla nota Nodavia prot. 2813NV-17/TRO/gia del 28/06/2017 – Autorizzazione con prescrizioni a rimuovere 

l’albero lungo il percorso di accesso all’area di cantiere n. 1 
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9.15. ALLEGATO N. 15 

Provvedimento Dirigenziale del Comune di Firenze – Direzione Nuove Infrastrutture e Mobilità, Posizione Organizzativa 

Occupazioni e alterazioni suolo e sottosuolo pubblico. 

Provvedimento n. 2017/DD/05362 del 06/09/2017 

Concessione occupazione permanente di sottosuolo pubblico per la posa di una polifora di collegamento cantiere 

trincea 1 e 2 
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9.16. ALLEGATO N. 16 

Nota della Soprintendenza prot. 23461 del 30/10/2017 

Nulla osta per ponteggio di sostegno del telo di mascheramento nell’area di cantiere n. 2. 
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